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AIPimporte di elassen Taglia postale ordinario e

telegrailoo, og aggiunga sempre la tassa di bollo di
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tera a) de!IÀ tarifra (alleganto A) del testo' eniàËo a'p-
provatoscón deereto-legge Luogotenenstsalè -1186,
del ISIS, e dal successiWo deegeto-legge Ensigote-
nonstale n. stat.
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FARTE UFFICIALR.

.
Leggi o, dooreti

REGIO DECRETO n. /875 che stabiliées le norme per l'applica-
pione dell'art. 4 del Regio decreto-legge 8 gennaio 1920, nu-
mero id, circa i dari d'importazione pei -materiali per la
costruzione di care popolari ed economiche.

REGIO DEGRETO n. 1703 che approva ik regolamento per il fun.
rionamento della SeÊìone di credito fondiario, ed agrario
dell'Istit to nexionale di credito þ¢r la cooperazione.

residenza in Roma, per il periodo durante il quale compione
le loro rispettive funzioni e sempre quando i Dicasteri ai
quali appartengono non prouvedano essi storsigli'alloggio.

RELAZIONE e REGIO DECRETO n. 1705 che, autorigsra una gga

prelevazione dal fondo di riserva pegTe spese impreviste in-
scritto al capitolo 140 dage stato di revisione della spesa
del Ministero del tesoro per reseroixio finanziario £920-921,

RELAZIONI e REGI DECRETI per lo scioglimento dei Consig14 co-

munali di Correggio (Reggio Emilia), Beandolara Ripa d'Ogifo
(Cremona) e Malvagna (Messina).

DE 'RETO MI$1SI'ERIALE che autorista gli Î¢tighti di emissione
ad elevare Vinteresse dei depositi in conto corrente frut-
tifero.

DECRETO MINISTERfALE riguardante la epnessalone «Ha ßoeisté
delle tramvis e ferroeie elettriche di Roma, stereente le
trammie dei Castelli Romani. delig esclusione della parteel-
pagiòme.della Provincia di Roma al prodotto lordo, nei ri-
guardi dei maggiori procenti dericant( dagli aum¢nfi di to-

DEGRETO COMMISSARIALE sulla requisizion¢ del latte non een-

segnato dal venditore.
Disposizioni diverse

Ministero dena guerra y Disposizioni nel personale dipendente -
Ministero detrinterno: Bollettino sanitario settimanate dei be-
stiame n. F, dal 15 al 21 novembre 1920 -.Ministero del te-
soro: Aryiso - Mikstero dexe post¢ e dei islegfo/J: ATvis
- Disposizioni nel personale dipondente -. Minfriero di agri
coltura: Difieto d'esportazione -- Ministero per findústria e

il commercio: corso medio det oambt - Media del consolidati
negoziati a oontan*i.

IPog110 de11e insorzioni.

PARTE UFFICIALE
L.kGGI E DECT.E 3EITI

REGIO DEORETO n. 1678 che' concede alla « Federazione nagiò-
naie dei Cornitati di' assistenza ai militari etàÈ1 ÀÑëþ
e mutilati », Pautoritrazsone di porre in vendita speciali
buste-l¢ttere postali.

REGIO DECRETO n. 1679 che istituisce nuove marche da bollo

·per la riscossione delle tasse di bgle sulle geendite di ogg¢tti
di lusso e augli sea i.

REGIO DEGRETO n. 1684 che istetuisce presso il li.golitecnico di
Torinogun cordo.per il conseguimento della laurea in chimica
industriale e ne approva il regolamento.

Il numero 1875 delta Poecolta ugiciais della leggi e &•4 decreti
del Regne centiens Al seguente decreto:

' VITTORIO EMANUþLE III
per grazia di Dio e per volorità della Nazione

RE D' lTALIA

Visto il testo unico di legge, åpprovato con Regio
decreto 30 novembre 1919, n. 2318, per le case popo-
lari ed economiche e perCl'industria edilislat;

REGIO DEØRETO n. 4697 che- detta norme per i contrat.fi locatici
di terre. in Agro'romano ed altri territorî laglali, soligett¢
a bonificamento obbligatorio.

REGIO DEORETO n.1698 che concede un'indennità giornaliero spa-
ciale per tutta la durata*del servizio agli u/þiali, g?«dtaggi
e mili4i delfarma des RA. carabinieri, contend4ÍÌ înÄlcÛid
per la represadone del malandringggio.

ItBGI0 DEORETO n. 1702, che assegris, a decorrere dal is no-
vembre IMO, una indennità di alleggio di L. 604 mensýli ai
ministri e ai sottosegretari di ßtato, che non abbiano stdÚlle

Visto il decreto Luogotenenziale del 15 giugno 1919
n. 1857, che stabilisce le caratteristiche delle case-po.
polari ed economichg;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 8 .gañnaio 1920,

n. 16 che modifica il testo unico 30' novembre 1919,
n.. 231 ;
Vistod1 R. decreto 18 agosto 1920, n. 1840, aho ha

prorogato i termini indicati nel predetto art. 4 del
"R. dooretd-logge 8 gennaio 1980, n. 10;
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Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato
per le Anan2;e e per Pindustria e il commercio ;
AÏ!báË fec etito e decretiaúlo :

Ar t. i.

I materiali ammessi a fruire dell'esenzione doganale
prevista dall'art. 4 del IL decreto-legge 8 gennaio 1920,
n. 16, sono quelli distinati alla costruzione di case di
abitazione che abbiano le caratteristiche stabilite dagli
articoli i e 4 del decreto Luogotenenziale 15 giu-
gno 1919, n. 1857, anche se costraite da privati.
Godono'il beneficio dell'esenzione pure i materiali

incorporati nei rispettivi pianteí•reni e sotterranei an-
che se destinati ad uno di Lottega, magazzino, eser-
· cizio industriale, cantina e simili.

Art. 2.

I materiali occorrenti alla costruzione delle case an-
zidette, pei quaÌi è accordâta'Ï'esenzione dai dazi di

importa2ione sono il ferrò laminato in barre (poutrel-
Jeg) a To a doppio T, i tondini di ferro per le co-

struzioni in cetnento armàto, il Idgname da costruzione
in tronèbi o iri tätole e il coinás,o. •

È ia Éacolië dol ministfo joinanze, di accordo
con quello"délfinduaia, commercio e lavoro, di esten-
dere la enerizione ad altri materiali non compresi nei
precedenti.

Art 3.
' Gli Enti e i privati costruttori tche intendono fruire
de à aliéhzione doganale dovranno farne domanda al

istero dpile finanze (Direzione generale delle do-

gaile e imposte indirette), nella quale saranno parti-
colareggiatamente descritti per qualit$ e gaantità i

materiali di cui è chiesta la franchigia ed indicate le

letcalità in cui l'edificio sarà oöstruito e la dogana
presso la quale sarà effettuata Pimportazione dí detti

materialis
AlÏa domanda saranno uniti i disegni della costru-°

zione eds un certificat da rilasciarsi in base ai pro-

getii tii costruzione dal Comitato provinciale istituito

a norma dell'ârt. 49 del testo- unico 30 novembre 1919

Art. 5.

Umateriali importati temporaneamente songsog-
getti alla vigilanza della Amministrazione finanziaria
finah& nan siano stati posti in opera ed ammessi de-

flhitivamente.all'esenzione da dazio.
Le normo per la.vigilanza, che p'otrà essere saltuaris

o ýermanente, saranno sta•bilite dal capo dell'Uilicit
tecnico di finanza deÏIa Provincia in cui .l'edificio si
costruisce, il quale pqtrà anche prescrivere la tenuta
da arte del costrugore di .un Tegistro di carico e sca-
rico.

Le dogane comunichera,nno all'gopo di voltà in vplia
all'Ufficio tecnico di finanËÊ1'elenco dei materiali im-
portati témporaneamente con le indicazioni necessarie
per I esercizio della vigilanza.
IJItimato l'edificio e anche dugante la costruzione,

quando si tratti dell'impiego di materiali che debbono
essere, incorporati in opero di muratura e simili, in
modo da non pimanere visibili a costruzione ultimata,
l'Ufficio tecnico di finanza deve procedere, a richiesta
degli interessati, all'accertame,nto della qualità e quan-
tità di materiali messi in opera redigendo processo
verbale in contraddittorio del costruttore.
Tali processi verbali saranno rimessi alla dogana

perslo scarico delle rela%ive bolletteditemporanekim-
portazione.
In ogni caso il definitivp esonero dal dazio dogg-
Ïà egil proscioglimentoidalla garanzia prestata per

i.materiali di cui sia stato accettato il collocamento in
opera, con i processi verbali di pui sopra, si accor-
dano dalla dogana solo quando l'edificio è stato ul-
timato.

Art. 6.

Per i materiali che rion fisultimo impiqgati per l'uso
pel quale la franchigia fu concessa, si riscuote il re-
lativo dazio.

Art. 7.

Sono a carico degli interessfati 10 indennità spettanti
agli ingegneri, impiegati ed agonti .della guardia di

n. 2318, dal quale risulti che il costruento edifleio ri-
sponde alle condizioni di leg°ge e cioè che.per il tipo
adottato, la qpalit ggantità di materia i da impie-
gare, il numero.e le dunedsioni dagÏi ambienti, -eoc.,
la cása¾Êco truika rispokde a criteri di economia e

non può considerarsi di fu o.

Art. 4.
Le domande corredate come sopra, saranno tra-

smesse al Ministero delfindustria, commercio e lavoro,

(Commissione centrale pér le case popolati e per l'in
dustria edilizia), il quale, riconosciukane Paccoglibilità
le restituísee coly proprio parere al Ministero dello

finanze cÌ1e autofizza la dogana a'permettere l'intro

dugene dei materiali sottogi regigte dellitemppranea
ýÿ pp'Étazione ed in derpga agli eventuali divieti d'im-
po rtazione.

finanza per il compimento delle operazioni doganali e
dei servizi di vigilanza presso gli Tdifici in costru-
z ione.

Art. 8.
Ë riservata al glinistro delle finanze la facoltà d

stabilire, caso por cËso, norme speciali per l'eseeuziones
delle disposizioni contenute néi precedenti articoli e
per la vigilanza ed il controllo sui inateriali importati
in esenzione di dazio.

,

ÓrðiÎliamo che il presente decreto munito del sigillo
dello §tato, sia lo orto neHa racedita uffidiale delle leggi
e deb'deoreti del Regno d'Italia niandan'do a chiunque
tti di observarlo e di faÔo osèe

Dato a San I(ggore, ad<Ìl 12 oitobie 1920.
VITTOklO ÉÈANUËËË.o

AÚElËSlo - FA0TA.
Vistogi g¾aydasigilli; FanA,
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Il numero 1703 della raccoua u/ßciale done,Ieggi e dei decreti
der Eggno contiene e segnantesaeereto:

VITTORIO RIANUELE III
ger grazia di Rio e per Ÿolentà deUa Nazione

RE D' lTALIA

.

Visto il.R. decreto-legge N aprile 1920, n. 516, con
11 quale fu istituita una Sezio.ne. di credito fondiario
ed agrario presso l' Istituto nazionale di credito per
la cooperazione ;

Visto l'art. 9 del R. decreto suddetto, con il quale
si rimanda ad apposito regolamento da approvarsi per
decreto heale, au proposta Aiel ministro per l'agribol-
(tií'a i concerto con i niinistri per l'indus a,)Ï com-•
mekeio e il lavogo e per il tesoro, la jeterminaziqpe
della durata e delle modagità dei prestiti e dei mixtui

e delle norme per l'amministrazione o ilofatizionamefito
della Sežione, per la vigilanza governatÌva, Ifer i ée'r-
vizio delle cartelle e quanto altro occorre per lo svol.

gimento delle operazioni;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sentito 11 €onsiglio dei ministri;
Sulla proposta ((èl Nogro líûilistro oggetargo di Stato

per l'agricol ga, (ti câncerto ok i miÑ4Ñi per il ter
soro, per l'industria .e il commercio e per it lavoro e

la .previdenza sociale ;

di oredito per la cooperaziono scot¡tit.ui un Ente mople auip-

nomo con patrimonio,soparato e gestiano ¢istinta dallgitituto me
destmo. .

AA 2.

La Sezione.di credito fondiario e agrario ha un capitale di fon-

dazione di· lire 60 miliqui formato por re 25 milioni dal contri-
bato dello Stato stabilito dall'artipulo 3;del Regio, decreta-legge
22 aprho 1920, n. 516, e per il rimanente da conferimenti dell Opera
naziortale per i combattenti e degli Istituti contemplati volParu-
colo predetto.
I 25 milioni, raþpresentanti il concorso dello Stato, sono conte-

riti senza riserva di interesse o dividendo e, saranno versati con

decreti del ministro di agricoltura ji concerto col ministio del te-

soro, a richiesta della Sezione,.in correlazione ai Versamenti del

partecipaSti ed alle somme da qu.esta via via impiegate nelle ope-
razioni indicate al capo II. •

Il oapitáloidelli bezióde è suddiviso. ai soli eletti dell'ordina-
mënto intebod; in qùbte'nobifäättve e non' negoziaWili di L. 100 000

ciaÍd(18a. La qüdtiboäfedtádái ÿarthogpänti nöll sono cedibili sonza
il consenso del Comitato amministrató¥é.

Illapít'ald õotìTefità dai hafí€6fþifittilsark versato a misura che il
Comität6 a'matinisträtofe lo riahinna I †àfáámenti doWanno essero

richfästi 'oon An ifréaWiso 41 ún nies'e. '

.,
• • Art. 3.

Ltt Sezione di credito fondiario e agrario è amministrata da un

Comitato amministratore oorftposto di 9 membri, e cioè del presi-
dente, del vice pryidegte, e del cogiggere delegato dell'Istituto
nazionale di credito pe,r la cogperazione e di Altel ô membri, dei

' quali 3 designati dya'Opera nazignale ár i combattenti, e gli altri
3 eletti dagli altri Istituti partecipanti.

Abþigmo degretato e decretjamo :

Articolo unico.

2 approvato l'anito regolamento contenente le normo
per g funzionaníÒto.dèlla Seziope di cregito folidjakio
gå o à Is,tituto nazionale di credit.o par coo-

perazione, yistato,. d'ordine Nostco, dal ministro pro-
ponente.

Per l'elezione di questi ultimi tre membri, ciascuno dei parteci.
panti avrà un voto per ogni 100.000 lire di capitale sottoscritto.
Il presidente, il vice presidente e il consigliere delegato riman-

gono m carleg floo a che sonsegvano il rispettivo uffleio nell'Isti-
tuto nazionale di cre¶ito per la cooperazione; gli altri membri du-
gano in carica 2 anni e sono rieÏoggibili.
Quando uno dei membri gld‡tivi venga a scadere dalla carica

prima dello spirare del biennio, gli Istituti partecipanti «procedono
alla sua sostituzione e ‡I nuovo membro rimarrà in carica per il

tempo in oui sarebbe rimasto il suo predecessore.
Art. 4. 4

Ordiniamo c%e il presente decreto, munito del si 11 comitato amministratore delibera le operazioni di prestito, i
dálloßtak,sia inserto nella raccoltaufficialedelle loggi contratti di mutuo, lo iscrizioni, le rinunoie e cancellazioni ipote-
edg decreti det Regno d'Italia, m4ndandO a iÉS oarie, 10 azioni giudiziario, le eYentuali compere ed aggiudicazioni

(18 erVRTIO é di Ì8710 Oß80TYN.
"' di im obill, le ¢essioal, i trasferimenti, le transazioni e, in genere,

tutti li atti aindiziali e stragiudiziali, gli interessi e le provvi-

Bato a Roma, addì 14 novembre 1920. ' gioni sui mutui, la creastone e l'emivione dello obbligazioni o
quanto altro è necessario per l''Amministrazione della Sezione.

VTTTORIO EMANUELE· u comitato nomina e revoca tutti gli impiegati della Sezione.

Groutor - MICHRÙ - ËEDA - ALESSIO - *

Art. 5.
LABRIoLA.

Visto, 15 ptididahigigg; FERA.

REGOLAMENTO per il funzionamento della Sezione

di credito fondiario e agrario istituíta presso lo

Ìstituto nazionale,di credito per là cooperazione.
> CAPo I.

II. Comitato demandera ad una Gianta, composta del presidente,
del consigliere delegato e di tre membri del Comitato stesso scelti
fra i delegati degli Istituti partecipanti che abbiano conferito le

quote maggiori di capitaje, lagormatione del bilancio e 1 esercizio
di quelle funzioni e di quei poteri che il Comitato stesso futenderà
demandargli.
Le deliberazioni della Giuata sono valide quando riportino il

voto favorevole di tre dei suoi componenti.

· Øostituzione e funzionamento della Sezione. Art. 6. ,

Art. L La Sezione di oredito fondiario o agt•arlo potrà valerei degli or.,
gani dell'Istituto nazionale di credito por lo cooperazione, Attri-

(A Sezione ydi cred.t> fondiario e'agrario dell'Istituto nazionale buendo ai-medesimi quelle funzioni (he saranno stabilite tial Comþ
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tatsamministratoràJellstSesione/d'aonecdo a il Consigliondi
amininistrazione dell'IstÏfato. In tal cáso, at Comitati locali del cre.
dito, sarà aggregato un membrólesperto in materia agraria da no-
minarsi dal Goinitato ammydstratore.

Art. 7.

La rappresentanza legale della Séstone spetta al presidente, o
in assenza, al Viee presidente.
La Arma spetta al 'direttore generale in unione col consigliere

delegato. Il direttore genei•ale pu6 delegare la firma al direttorg
della Sezione, 11 quale fifmerà aempre in unione col consigliere de.
legato.
Pergeterminati affari il Con11tato amminidtratore può delegare

la irma al solo direttore generale, o, in sua vece, al direttore
della .Sezione.

Art. 8.

Il Comitato si aduna ordinariamente una volta al inese e stra
ordinariamente quando 11 presidente 14 reputi necessario o almeno
tre membri lo richiedano. Per Isí validita dell'adunanza ocoorre lo
intervento di cinque membri.
Le deliberazioni devono ottonere la maggioranza dei voti de

membri presenti: a patith Ai voti pravale quello del presidente.
Ai membri del ðomitato a corrisposta una medaglia di presenza

per ogni seduta; ai inembri non residenti a Roma sono rimborsate
le speso di viaggio o di soggiorno nelle misure che maranna atahi.
lite dal Comitato.

Art. 9.

Il direttore generale dell'Istituto fiazionale di oredito per la coo•

perazione è 11 direttore generale della Sezione e in tale qualig
prqvvede, in unioná col direttore della Sezione, all'esecuzione delle
operazioni.

Art. 10.

meibfi •Ëettivi e due supplenti,, che avranno le attribuzioni indi-
cate nell'aW. 184 del Codiae di commeroio.
Un sindaoo effettivo ed uno supplente saranno nominati dal-

I'OperainaziohAle.per i combattenta; un siadaco etrettivodaglialtri
istituti pagtecipanti, con le nörme stabilite per la sealta dei mem-
bri del Comitatog l'altro sindaco effettivo o l'altro supplente sa-

ranno nominati dall'assemblea del partecipanti dell'Istityto nazio-
nale di oredito peg la cooperazione.
I sindaci supplenti sono chiamati a sostituire i titolari noi easi

o nel modi indicati dall'art. 183, ultimo capoverso, del Codice di
comuiercio. 6

La retËibuzione dei sindaci è fissata annualmente dal Comitato
amministratore.

Art. 13.

Sagli utili netti annuali sera prelevato il 20 per cetito per de-
stinarlo al fondo di riserva della Sezione; un altro 10 per cento
sarà devoluto a favore dell'Istituto nazionale di credito per la coo-
perazione; sul residuo 70 per cento sara errisposto al capitale
della Sezione, escluso quello conferito dallo Stato, un interesse fino
al 5 per oento, e l'eventuale ritúanenza sarà devoluta ad alteriore
incremento del fondo di riserva della Sezione.

Art. 14.

La Senione di credito fondiario e agrario deve inviare al Mini-
stero por l'agricoltura e ai ministri per l'industria e commercio,
del lavoro e del tesoro:
l' la situazione alla due di ogni mese ;
2*il bilancio annuage a chiusura.dell'esereizio;
3* la dimostrazione nei prestiti e dei mutui in mora e conten-

ziosi alla chiusura dell'esercizio annuale.
Le situazioni mensili saranno formato in base ai modelli ohe sa-

ranno stabiliti dal Ministero di agricoltura, di concerto con i ¼i-
nisteri dell'industria e commercio, del lavoro a del toaero.

La Cassa provinciale di oredito agrario per \la Basilicata, l'Istitutó
di eredito agrario Vittorio Emanuele III per le Calabrie, le Casse

ademprivili di Cagliari e Saspari, il Credito agrario per il Lazio,
l'Istituto di credito agrario per la Liguria e quelli per l'Umbria e

le Marche possono assumere le funiioni di agenzie della sezione di
credito fondiario e agrario, secondo le norme che sai•anno con

cordate fra gli interessatt e approvate con decreto del ministro per?
I'agrieoltura.

Art. 11.

Un commissario governgtivo, nominato con decreto Reale en pro
posta dei ministri del tesoro e dell'agriooltura, invigila sulla esatta
osservanza delle leggi e del regolamento della sezione; assiste alle
adunanze del Consiglio-di amministrazione; fa le eventu iosser-
vazioni sulle proposte e sui provvedimenti posti in deli razione
åd ha facoltà di sospendere l'eseenzione delle deliberazioni che
creda contrarie alle leggi ed al regolamento, informandone, in ogni
caso, subito i ministri'per l'agricoltura e pel tesoro, ai quali spet-
terà di decidere la revoca della sospensione o l'annullamento delle
deliberazioni sospese.
Il commissario governativo puo þrendere visione dei libri e delle

scritture e accertare lo stato della Cassa.

Egli sorveglia la creazione e l'emissione delle obbligazioni, il
sorteggio e l'annullamento di quelle est¢atte e rimborsate; contro-
firma le obbligazioni e gli elenchi di cui all'art. 26.
Al commissario governativo compete una indennità a carico della

Sezione da fissarsi annualmente con decreto del ministro di agri-
coltura.
Il ministro di agËicoltura può inoltre disporre delle ispezio

straordinarie,
Art. 12.

Per la sorveglianza sulle operazioni della Sozione e per la revi-

stone del bilanolo à istituito un Collegio di siadaci composto di tro

Art. 15.

La Sezione di credito fondiario e agrario potrà parsi in liquida-
zione por deliberazione del Comitato amministratore apl caso che
si accerti la perdita di un quarto del capitale.
Per lo stesso motivo la messa in ßquidazione potrà essere di-

sposta con deareto del ministro di agricoltura di ooneerbo coi mi-
nistri del tesoro, dell'industria e commercio e del lavoro.
La liquidazione della Sezione sarà assunta dall'Istituto nazionale

di credito per la cooperazione e le modalità dplla liquidazione
stessa saranno stabilite con dooreto del ministro di Agricolttira di
concerto coi ministei del tesoro, dell'industria e commèreio e del
lavoro.
B residifo netto del patrimonio della Sezione, dopo eha stano

state soddisfatte le quote degli Enti partecipanti, Sarà denluto al
tesoro dello Stato.

CAPo II.

Ope.r at ioni.

§ 1 - Prestiti e.mùfui ipotecari.

"Ÿ Art. 14.

La Sezione di eredito fondiario e agraria ha per iscopa di com-
pierú 1e operazioni di credito previste dall'articolo 2 del Regio de,
peto•legge 22 aprile 1,920, n. 516 a favore di Ënti agrari e di as.
liociazioni di lavoratori agricoli legalmentò costituite, sia che queste
Iletengano i fondi a titolo di proprieth, di aOltto, di entitensi, di
mezzadria o colonia parziaria, o ne abbiano ottenuto il possesso in
Via temporanea o deguitiva per bonario toebr oo con provvedt-
mento dell'Autorità amministrativa nei casi ed ai sensi det Regio
denreto 2 settembre 1919, n. 1033, e del Regio decreto 22 aprile 1920,
D. 515.
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Art, 17.

T prestiti di esereisio per la conduzione di terrani e.l'ordinaria.
editivazione di essi, per la trasformazione e ãonsŠrvazione dei

prodotti comprendono i prestiti concessi per uno o più dei segùenti
sopi:

1° prestiti per il. pagamento sgticipato di afiltti e di canoni e

per la formazione delle cauzioni;
2° prestiti per la coltivazione, per le sementi, per i concimi,

per le materg antierittoggmiche, curative ed insetticide; ·

3· prestiti per il noleggio di attrezzi o di macchine e per le

spese di assieurazione;
4 prestiti per dotare i fondi di scorte vive e morte, di mac-

chine e di attrezzi rurali, di arnesi per la manillolazione e conser-

vazione di prodotti.agrica11:
5° adticipazioní contro deposito, a titolo di pegno, di prodotti

agrisoli o conservati presso l'azienda o trasportati in magazzini
generali o in alt¢i luoghi di pubblico o privato deposito.

Art. 18.

I prestiti di cui ai nu, 1, 2 e 3 dell'articolo preëedente hanno la
durata di un anno, salvo che si tratti di prestiti per colturo bien-

Rali, nel qual caso avranno la durata massima di duo anni.
Per la formazione delle cauzioni si teguiranno i criteri atti

a conciliare le seigenze del eredito con qyelle nella industria
agraria.
I prestiti di cui al n. 4 del precedente articolo avranho la du-

rata massima di anni 5 e dovranno essere restituiti ratealmente.
I prestiti di cui al n. 5 dello stesso articolo avranno la durata

non superiore a mest 4, salvo oventuali rinnovazioni, quando la
natura dei prodotti consenta il prolungamento del deposito senza

pericolo di deterioramento. .

Art. 19.

I prestiti per miglioramenti e trasformazioni agrario ganno per
oggetto la esecuzione di piantagioni. legnose (uliveti, mandorleti,
fruttetl, vigneti e simili); trasformazione di eulture in genere e li-
mitaté distemizioni di terreni e fabbricati.
Le somme conoesse a prestito per tali scopi devono essere som-

minisþate rateellgente a misura che proceda la eseonzione dei la-
vori á oui sono destinate.
.
Le dette somme devono essere timboraate nel termine massimo

di anni dieci, mediante pagamenti rateali a cominciare dall'ahno

snacessivo a quello nel quale' i miglioramenti o le trasformazioni
sono divenute produttive.
I prestiti ger gli scopi ndicati nel ¡|resente'articolo sono garan·
titi da privilegio speciale i sensi dei decreti Luogotenentialt 8 ot-
tobre 916, n. 1336, e 2ô luglio 1917, n. 1269.

Art. 20,

.
I mytui ipotecari sono concessi per gli scopi seguenti :
1* aequieto di terreni;
2° affrancar.loni di livelli e canoni e trasformazioni di debiti

tondiari;
3° costruzione di fabbricati rurali destinati all'agoggio dei col-

tivatori, al ricovero del bestiame e alla conservazione dålle scorte

e dei prodotti agricpli, nonché alla manipolazione di questi;
4° costruzione di strade poderali;
5° costruzidae di opere per provvedere i fondi di acqua pota-

bile e di irrigazíone, per sistemare, prosciugare e rassodare terreni.
6* costruzione di pozzi e abbeveratoi, di muri di cinta, siepi ed

ogni altro mezzo atto a eingere o phiuderá fondi;
7° migliorie contemplate da leggi speefali, estensione 4e11'elet-

tricitå all'agricoltura, irrigazioni, sistamazioni montane, rimboschie
menti e qualsiast altra opera diretta al migItoramento dei fondi.
I mutui per gli scopi indicati al an. 5 e 6 del presente articolo,

quando abbiano durata noa superiore a 5 anni, possono 64sere

consideratt osme proulti per iniglioramenu agran, anche agli ef-
fetti delle garanzie.

. Art. 2L, o

. L'ipotoca a garanzia dei mutui di otíFàF nn: lue 2 dell'art. 20

deve essere sempre di primo grado.
I mutui ipotecari non possono eooedere l'80 per cento del presso

di acquisto o del valoro di stima dei terreni. Essi sono fatti per
contanti.
I detti mutui devono essere rimborsati in un periodo di tempo

non inferiore a 5 anni e non superiore a 30, con il sistema dol-.

l'ammortamento mediante annualità comprensive del capitale, degli
interessi e degli accessori.
11 mutuatario ha facoltà di pagare 11 debito anche prima della

scadenza convenuta.

Art. 22.

La sezione di oredito fondiario e agrario pub ooncedere mutui

per gli scopi di oui ai numeri 3, 4, 5 e 6 dell'art. 20 anche ad Enti

e ad associazioni conduttori•di fondi, qualora 11 propriptario con-
Jenta a=prestare valida garanzia ipotecaria.
I mutui concessi ai conduttori non possono avere durata supe.

riore a quella del periodo dPtempo per oui deve avere ancora vigo re
,il contratto di afatto i'n corso, a meno che il locatore non riconoso a

esplicita'ente e compensi al ponduttore la miglioria fatta e non

goduta. *

Art. 23.

L'interesse sui mutui ipotecari della Sezione di credito fondlario

e agrario non può eccedere la misura del 6 per cento in ragione
di anno, ivi compresa la quota di interessi che viene assunta dållo

Stato.
La Sezione determinerà la misura del compenso dovuto dal mu•

tuatario per spese di commissione og amministrazione.

Rimangono a carico del mutua‡ario tutte le eventuali tasse e

imposte dov e sui mutui nonchè le (spese per la trattazione del

mutuo pe> la stipulazione del contratto e por ogni altro aooes-

sorio.

Art. 24.

Se un mutuatario sia in arretrato nel pagamento di una seme-
stralità, la Sezione ha facoltà di esperire il procedimento eseen-

tivo di espropriazione e di chiedere intanto la nomina di un se-

questratario che provveda«alla percezione dei frutti e di ogni
eventuale credito.
La Sezione ha put'e facoltà di concorrere all'asta nei casi di espro.

prianlone pròmossa da tersi, quando eib sia necessario per tutelare
i propri orediti. Rimanendo aggiudisgria, deve provvedere alla
vendita degli immobili nel più brevedrmine, oensentondo, ove sia
del caso, all'acquirente di subentrare nel mutuo.
La Sezione può consentire che gli iggiudioatari subentrino nel

mutuo pagando, entro 15 giorni dall'aggiudiossione, gli arretrati di
mora e le spese.

Art. 25.

11 periodo di estinžione dei mutui avrà·sempte4xizio dal l•gen-
naio e la somma del mutno sarà quelta risaltante dalle sovven-

zioni efettivamente eseguite coll'aggiunta degli interessi semplici
nno al 1° gennaio successivo, da stabilirsi come inizio del periodo
di estinzione.
Dannualità dovuta alla Sezione sarà determinats dal totale di

due annualità lisse, derivanti, per lo Stato, dalla valutazione del-
l'onere assunto Arasformato in annualità costante, e per il mutua-
tarip dalla parte a suo carico corrispondente alla diferenza fra il

mutdo e la valutazione dell'onere dello Stato. It osloolo delle detto
annualità deve essero allegato a ciascun contratto di mutuo.

Art. 26.

. Ogni anno, en,tro il mese di _dicembre, la Sezione coulunicuera
al Ministero di agricoltura l'elenco dei mutui entranu in amuler-

tamento col 1° gennaio sucpessivo, perchè il Ministero possa prov-
9
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veiere al pagamento delle quot&di concorso a suo carico. Detto
elenco doYrà essere visísto dal cominissario governativo per il ri-
seoutro colle scritture; contabili della Sezione.
Venfloata la esa*ta dele minazione Áclle quote di concorso a suo

caëléo indicate nel detto elenco,il ministro di agricoltura provvede
alla iserizione in bilancio della corrispondente sposa per 11 periodo
risultante dal piano di ammortamento di ciasoun mutuo.

-Ogni antio il ministro di agrlooltura, di conoorto col ministro d'el
teibro, fisserå al 1 gennafo la misura del concorso governativo nel
pagamento degli interessi sui mutui che verranno acaordati nel-
l'aÈtio stesso.

Art. 27.

Sono applicabili alle operazioni ipotecarie compiute dalla Sezione
ditoiedito fondiario e agrario tutte le d.isposizioni del testo unico
delle=Ioggi sul credito fondiario approvato con Regio decreto 16 lu-
glio 1903, n..6400o qttellettiguardanti f*crediti fondiari e gli Isti-
tuti di emissione contenute nel testo unico 28 aprile 1910, n. 204, a
relativi regolamenti, in quant; non siado contrarie alle disposizioni
contenute nel R. decreto 22 aprile 1920, n. 516.
Soñ'ò portanto estish alla Senione di credito agrÍtrio, per quanto

righirda le opera'iioñi garantite da Ïpoteca, anche le specia n&mo
per i procedimenti esecutivi, per la nomina, la revoca e la surro-
gazione di sequestratari giudiziari, la surrogazione nei procedimenti
diasproprio, l'aggiudicazipne degli immobili e il dirítto degli ag-
gigdicatari di i¤Xalobili espropriati di continuare i mutui; e song
esgsi anche ai dg‡ori originari deÏ mutui e ai loro aventi causa,
gli obblighi nascenti dall'art. 20 del predetto testo unico delle leggi
sul credito fondiario.

g. 28.
In. esecuzionei doÍÌ'art. 7 deÏ 11. dooreto 22 aýrfle 1970, n. 516, i

coÛtraiti di miiÊuo e le note ipotecaiiÜ relaÈive sono s i su carla
libei'a, registrati e pubblicati sénza il pagamento di alcuna tassio
diritto ai ricevitori del registro o ai conservatori delle ipoteche.
Sono parimenti stese in carta libera ed esenti da qualsiasi tassa

di.hollo e registro le copie anche in forma esecutiva e quelle le-

galt dei contratti di mutuo suddetti, richieste dalla Sozione di ere-
dito agrario.

§ 2 - Cartelle fondiarie.

Art 29.

14 sezione di credite fondiario e agrario, in corrispoudenza det
tantui garantiti da prigna ipogo, potra creare ed emettero car-

telle fondlarle Ano ad un ammontare di dieci volte il capitale
Yersato.

Akt. 30.

di preferenza destinati al pagamento degli interessi e al rimborso

delle cartolle sorteggînte.
I possessori delle cattelle potranno esercitare le loro ragioni sol-

tanto contrada Sezione di credito agrario.
Art. 32.

Entro un inese dalle-seadenze dIlle rate stabifite per l'ammorta•
mento,dei mutui, la Sezione procederà al sorteggio di tante car-

telle quante corrispondono all'ammontare delle qupte di capitale
comprese nelle gyote ultialamente scadute, apmentate flelle somme
riscosse per,restituzioni anticipate di capitale, e di quelle corri-
spondenti at gepiduo capitale di mutui obtusi in seguito all'aggiu-
dicazione di3mm,obili espropriati.

. Art. 33.

Utio geola'io regolamento, approvato dgl Comitato amministra-
tore, stábilirà le norme relative alla egissione, sorteggio, annulla-
,mento, distruzi ne deÌ1e oai•telle fondfaite, al servizio del paga-
mento delle cedole e di rimbordo delle cattelle, alla negoziazione
e al movimento in genere delle cartely stesso.

,
Vis o, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il minitiva per l'agWooltura

MICHELI.

Ii•numero 1678 della raccolta u§Iciak de#e leggi e dei decreti
del Regno contiene il .seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

pet NË!a di Dio e per voldath.iëëlla Itssiono
RE IÝITALlA

.

.

Visto il tosto unico delle leggi postali, approvato
Ñ¾

.
24 dicembre'i899, n. GR;

Visti gli ar.ticoli 32 e 138 del regolamento generale
intprno al servizio postale, approvato con R. decreto
del'Wfebbräfo 1901, n. 120 ,
Ýis ö il R. dècreto del 23, giugno (904 o. 412, che

modiflon l'ayþ 138 predetto;
Sentito if Consiglio di amministrázione del Ministero

delle posto e dei telegrail .

Visto il parere, del Consiglio di Stato;
5tBÍÀÿbp¾ta del Nostro ministrg sëg'rétario di Statf

per le poste e per i telegraft;
Abbiamo decretato e decretiatno :

Le eartelle saranno fruttifere di un- interesse non superiore al
massimo stabilito dalle vigenti disposizioal in materia di credito
fondiario.

U collocamengjelle cartelle provvederà, salvo speciali conven-
ziggi col mutustarip, la sezigge emittento, che corrisponderà alma-
teat‡rio medesimg la syprgg.gcavata dalla vendita.

cartelje sepanno del.taglio di L. 500 potranno pero essere
emessi anche titoli quintupli e deoupli e certineati nominativi'per
qualunque multiplo di L. 500.
Detti certineag saraggo emessi in rappresentanza di cartelle ung

tarie e porterannole.indicazioni dei numeri chi avrebbero avuto

le cattelle medesimer In caso di sorteggio di numeri di cartelle
compresi in detti cer‡ificati nelninativi, la Sezione, all'atto del rint-
borso del capitale delle .cartelle sorteggiate, apporterà noi certig
cati le necessarie variazioni e potrà anebe sostit ire i cortifleati

compreudent onmari sorteggiau een certilleatt nuovi.

. Art. 1.

Con effetto dal 1° dicembre 1920, per la diirata di
nöÑ atini, ed in eccezione 'al disposto deÏl' i 138 del
regolamento generale intorno al servizio postale, ap-
provato con R decreto del 10 febbraio 1901, n. 120,
nonchò al R. de%reto del 23 giugno 1904, n. 412, ò coti-
eessa alla Federazione nazionale dei Cðmijäti di asei-
stenka ai militari eiecti, storpi e mutilati, afeate sede
in Roma, via Vittorio Veneto, n. 50, l'autorizzazioxie di
vendere direttamente od a mezzo dei rivenditori auto-
ri i con esclusione di tutti gli uilici principali ed
agentipostati di vnolo ep ien huste-lettere þostali di
circa cantimetri 19 po ! ontenenti avvisi di liubbli-

· Art. ?1., cità, kancate con francobolli comuni al prezzo di

cent. 5 in meno (per ogni porto), del valoro nominaleLa massa delle eartelle A garantita dalla massa, delle ipoteche
aseena a favore dellisezione-e i.grediti - derivanti 'dai mutui sono del francobolli applicativi.
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Art. 2.

I francobolli indicati nel precedente articolo dovranno
essere provveduti direttamente, dall'Amministrazione
delle poste alla Federazione indioata, a prezzo normale
senz a corresponsione di aggio.
Dovrà far carico alla Federazione, nel riguardi della.

propria vendita, l'aggio norms,le che l'Amministrazione
postale corrisponde agli uffici postali ed ai riven-
difori.

'

Le ricevitorie e le collettorie postali che eseguiranno
la vendita delle buste-lettere terranno i relativi conti

direttamente con la Feder°azione predetta, senza al-
elina responsabilità dell'Amministrazione postale, e se-

paratamente da quelli riguardanti la loro gestione ed

i loro resoconti.
I ripetuti francobolli, in eccezione al disposto del-

l'art. 32, i° comma, e dell'art. 138, - 5° capoverso del

regolamento.predetto, saranno, a cura e spese della
Federazione stessa, e con la sorveglianza dell'Animi-
mistrazione postale, sovrastampati con le cifre B. L. P.,
la cui grandezza ed impressione dovranno essera tali,
a giudizio della 'ripetuta Aniministrazione, da non pre-
giudicare l'esame della legittimità dei francobo]Ii stessi.
La sovrastampa indicata esclude la facoDA di ope-

rara la traforatura dei francoboni.

Art. 3.

I francobolli di cui nei precedenti articoli i e 2 sa-
ranno ritenuti validi soltanto per la francatura delle

corrispondenze incluse nelle speciali busto.lettere della
Federazione indicata, mentre se venissero applicati su
huste di altra sþecie essi dovramio essere considerati

come di niun valore ed in tal caso le corrispondenze
saranno sottoposte a tassa.

Art. 4.

Gli avvisi di pubblicità da inserire sulle buste-

lettere postali a cura della Federazione predetta, a
seconda delle.norme vigenti in materia, debbono essere
di tale natura da non offendere il decero dell'Ammi-
Distrazione postale, i principî di moralità, buon co-
stume, ordine pubblico e sentimento patrio.
Ogni tipo di busty contenente.la pubblicità, prima

di essere posto in vendita,, deve essere approvato dal
Ministero delle poste e dei telegrafi, a spese della Fe-

derazione.
Art. 5.

La Federazione nazionale dei Comitati di assistenz a

poste e telegrafi, con le modd11tå cite Waranto' da
quest'ultimo stabilite, la prova dell'effettivo.ilnpfego
dei proventi netti a beneficjo dei militati c16chi, stórjii
e mutilati, comunicandogli i necessari elémenti.
La Federazione produrrà _pftrest, al'Midistero life-

detto ed a quello degli interni, la dimostrašione della

erogazione del 20 040 dei proventi stessi a favore

degli orfani do] militari morti in guerra, giusta il di-

sposto dell°articolo precedelite.
Art. 7.

L'autorizzhione di cui all'art. 1 del presente de-
creto ò concessa esclusivamente alla Federazione pre-
detta e non può essere data ad altri.

Nel caso di'sostituzione di altro Ente alla Federa-

zione, per scioglimento di quest'ultima, ò in facoltà

del Ministero delle poste e dei Ÿelegrafi giudicare se

l'autorizzazione debba o meno essere m_antenuta al
detto Ente.

.

11 periodo di nove anni indicato nell'articolo stesso

è tet;mine di decadenza anche 'nei controfiti .di qual-
siasi altro Ente che subentrasse alla Fedgrarlone.

Ordiniamo cho il presente deed'etoi Àiûiifo del sigille
Bello Stato, sia inserto viella raccolta uflìdible delle

Íeggi e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a

3hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 29 ottobre 1920. -

VITTORIO EMANUELE.

PASQUALtwo-VAssALLo.
Visto. A pturrdasipillf: FERA

li msmere 1679 della raccoita u,¶ctage gagge leggi « ¢«i decreti

44 Edyno ¢¢nkene il s¢þignis decreto:

VITTORIO EMANUELK III

por grazia di bio e per volonth ilelIn Nazione
RÈ DSTALIA

Visfi gli articoli 1, Se 9 del R. decreto 2ô febliraid
1920, n. I67, relativi alle tasse di bollo sulle viiidite e

somministrazioni di hisso e sugli scatnbi dF mnerie
prime, prodotti e moroi fra commercianti; -

Attesochè per Pattuazione de11e tasse antidetto è

necessario istituire nuove marche doppie da bollog
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arti f.

ai militari ciechi, storpi e mutilati, haTobbligo di devol-
Vere il 20 010 dei proventi' netti della pubblicità al

Fondo a favore degli orfani dei militari mortisin

guerra, e di impiegare il rimanente deí proveriti stessi
a beneficio del militari ciechi, storpi e mutilati.

Art. 6.

La Federazione predetta fornirà al Ministero delle

Per la riscossione delle tasse di bollo stabilite dagli
articoli i e 9 del predetto decreto sulle vendite e som-
ministrazioni di lusso e sugli scambi di materie prime,
prodotti e 'merci fra industriali; ootrimerofanti ed esei-
conti, per causa del loro esercizio industriale o 001nk

merciale, sono istituite 21 anoYe rnarehe da bollo prev-
visorie doppie di vario colore con le dimensioni com-
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pldsiiŸe di niillimètri 38,5 in larghezza e millimetri 98,5
in altesia, esclusi i margini estremi.
NelPinterno delle matelye campeggiano due circoli

uguali, racchiudenti l'uno il valore della marca in cífre
arabiche, l'altro la. leggenda < Tassa lusso e scambi »,
seguita dall'indicazione delkalore della marca in tutte

lettere, quanto alle marche da 0,10, 0,20, 0,30, 1, 2, 3,
4, 5, 10, 100, ed sin cifre arabiohe per le marche da

0,40, 0,50, 0,60, 1,50, 2,50, 20, 25, 40, 45, 50, ið0.
Nella parte superioro delle marche è, stampata la

leggenda « Pesi misure 'e marchio >; nella; parte in-
feriore à cancellata, con linee orizzentali, la leggenda
« Oent.' dite »

'

Tutte le nuoŸe marche saranno stampate su carta

bianoaprtante nella filigrana due corone reali com-
pletamente uguali, ung þër ciitscuna parte della marca,
ed aÝžannò i colori seguenti:

Colori caratteristici

Valore
della soprastampaydeBe nell' interno dei

maroke
due circoli e del- dei contorni
l'obliterazione del
vecchio valore

Cent. 10 Bruno cupo Bleu oltremare

20 ,id. Violetto lacca garanza

30 id. Verde

40 id. Bleu nero

50 id. Giallo arancio

60 id. Violetto magenta

Lire I - id. Verde olivo

1 50 Blen speciale Violett.o lacca garanza

2 - id. Verde

2 50 id.. Blen nero

3 - id. Giallo arancio

4 - id. Violetto magenta

5 - id. Verde olivo

10 - id. Bistro

20 - Rosso granato Bleu oltremare

> 25 - id. Violetto lacca garanza

e 40 - id.
,

Verde

» 45 -
,

id. Violetto magenta

» 50 - id. Verde olivo

> 100 - id. ., Bistro

150 - id. Bleu nero

Art. 2.

La vendita delle nuove maroho, di che al precedente
articolor avrà prinotplo a misura che gli uffici del i·e-
gistró .ne. saranno provvisti.
Ordiniamo che; il presente decreto, munito del sigillo

aeygplagaya mserto nena raccol a umolate neue leggi
eideidecreff del Regno d'Italia, mandando a chiurique
spotti, di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 19 ottobre 1980.

VITTORIO EMANUELE.
. FAcTA.

Visto, TI guardatigtili: FERA

14 numero 1884 della raccolta tegiciate dette leggi e dei desverg
dd Regno sentiene il sëguente decreto:

VITTORIO DIANUELE III

got grazia di Dio e per volontà della Nasicas
RE D'lTALIA

Veduto il testo unico delje leggi sull'istruzione au-
periore, approvato con R decreto 9 agosto 1910, nu-
mero 795;
Veduta la -legge 8 luglió 1906, n. 321, sulla fonda-

zione del R. Politecnico di Torino ;
Risónosciuta la opportunità di istituire nel Politec-

nico ansidettò un corso per il conseguimento della
laurea in chimica industriale ;
Vedute le"deliberazioni prese al riguardo dal Con-

siglio d.idâttico in data 29 giugno 1918 e dal Consiglio
di'amininistrazione del Politecnico in data (0 aprile 1919;
Šentito iÍ Consiglio superiore di pâbblica istruzione ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato ýer Pietruzioge pubbÏica ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

È 'jàtguito presso il R. Politecnico di Torino un corso
per,il conseguimento della la.urea in ohimica industriale,
e ne ò approvato il regolamento annessa al presente
deci•eto e firmato, d'ordine Noeko, dal ininistro propo-
nente.

infanrä ehe N presente decreto, munito del sigillo
eo ljl opia inserto nella raccolla ufficiale delle leggi
a jylocrgtigiel Regno d'Italig igan ä obianque
spetti igosservarlo e di farlgosWyag.

Dato a San Rossore, ad.dì ottobre 19Ë0.
VITFORIO EMANUELE.

4 CROCE.
Vist*, R guardagigilli : FERA.

REGOLAMENTO
del corso per la laurea in chimica industriale

presso il R. Politecnico di Torino.

1. È istituito presso il R. Politecnico di Torino un corso per la

laurea in chimica industriale.
B. 11 eorso ha la durata di cinque anni ed al termine di esso

Viene rilasciato il diploma di laurea di dottore in chimica indu-

strialp.
3. Il piano degli studi spor il corso suddetto é quello indicato

nella tabella annessa al presente regolamento (All: A)
4. Sono amú1egsi al primo anno del corso coloto che posseggono

la licenza líneale o la licenza dell'Istituto tecnico por la sezione

asico-matematica.Qualora da certificato risulti la speciale attitu-
dine agli studi.sapariori saranno amagessi al corso anche i licen-



Gazzetta ufliciale del Regno d Italia AU6

,agi dplle sezioni industriali degli Istituti tecnici, le µali abbiano scelto per eseguire la tesi sponimentale obbligatoria ner ti sens
gli, insegnamenti speciali di chimica, fisica, matemation e mesca - seguimento della lantífL
nica. ' •

5. Nessun'altra iscrizione pai essere concessa se upn in so-

guito a deliberazione speciale deg Consiglio di amministi'azione,.pre-
Vio avviso favorevole del Consiglio didattico, e con le condizioni
oge saranno stabilite caso per esso in conformità del regolamento
del'Phlitecnico.
.

6. In massima non é concesso agli allievi iscritti ad altri corsi
del Politecnico di far passaggio al corso per la laurea in chimici

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
18 ministro dèlftsinexione pu6Mies

CROCE.

Il nasmero 1607 della raccolta g/)!ciais deus inggi e dei deeregi
del Regne conisens il s¢guents decreto:

industriale. Per i casi eccezionali sarå provveduto volta per volta . -

colle modalitå indicate nell'art. 5. VITTORIO EMANUELE III
7. La tassa d'immatricolazione, qiiella di iscrizione e lg so-

prattasse di esame sono uguali a quelle stabilite.per gli allÍoè$
Ingegnerla.
L'ammontare delle congibuzioni per esercitazioni è stabilito an-

nualmente dal Consiglio di amministrazione in conformità del re-

gojamento del Politecnico.
8. L'altievo iscritto al corso per la laureg in ohimica indti-

striale, non potrà far passaggio at terzo anno di corso se non ab-

bla superato tutti gli esami su tutte te .materie obbligatorlegdi
iscrizione del primo e secondo anno. Parimenti non potrà far pas-
saggio al quinto anno di corso l'allievo ohe non abbia superato
tutti gli esami di tutte le materie obbligatorie di iscrizione degli

et grazia g Dio e per volontà della Nazione
RE D'LTALIA

Veduto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenensiale
24 aprile 1919, n. 662;
Sentita la -Commissione di vigilanza per l'Agro ro-

mano ed altri territori laziali;
Sentito il Consiglio dei ministri,
Sulla proposta del Nostro ministro per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretlamo:

,anni precedenti.
9. Per tutto quanto non à previsto nel presente regolamento

si applicheranno le norme del regolamento par 11 R. Politecnico,
approvato con R. deareto 5 gennaio 1908, n. 98.

10. 11 oorso per la laurea in chimica industriàle avrà principio
con l'anito scolastico 1920-921.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :
Il ministro della istruzione pubblica

CROCE.

Allegato A.

Oorso per la laurea in ohimica.industriale.

.I anno.

Analisi matematica 1° - Geometria analitica e proiettiva - Chi-
mica generale inorganica gineralogia applicata - Disegno
di macchine a niano libega - Eseroitazioni di laboratorio -

Manipolazione di chimica - Eseraisi di mineralogia.
II anno.

alisi matemation 2* - Fisica sperimentaÏe i- Meooanieä razio-

nale - Chimic4. orgad,ica - Chimics análitica -- AnaÈsi chi-
mica qualitativa a qußltitativa ed analid drganica elenf6ntare

III anno. •

Chimica naica - Chimica dei matermli J.Chimica tecnologica 1©
- Economia e legislazione industriale - Esercitazioni di ohi-
mica fisica - Saggi relativi al corso di chimica applicata ai
materiali da costruzione - Analisi chimica.industriale 1°. ·

IV amfo.

Principî di elettrotecnica l* pár‡e &ieure elettriche) - O imica

tecnologica 2• - Chimica delte ma,teri oloranti - Chimica
' metallurgica e metallografia - Apparecchi per Pindustria chi-
mios ed irnpianti chimici - Laboratorio fchimica organica e
tecnologica - Metodi gemerali per la preparazione di óomposti
organici e speefalmente preparazione di materie coloranti or.

ganiche •- Ana 111 Ahimica industriale 2 - Eserditaníoni di ohi-
mica metallurgica.

V anno.

Blettroteonica generate l• semestre - Elettrochimica -- Metallyt,
gia - Esercitazioni di elettrochimica - Laboratorio chimico pre-

Art. 1.
°

L' obblígo della bonifica idrauÍios, fondiaria o agra*-
ria di cui al testo unico 10 novembre 1905, n. 847, e
di ogni leggÊ e decreto relativi al bonifloantento· o la
colonnizzazione dell'Agro .romano ed altri territori la-

ziali, costituisce un onere inerente al fondo che vi à
soggetto e si trasmette all'acquirente od a chi no ab-
bia il godimento, indipendentemente da ogni pattui-
zione.

Art. 2. ·

Il passaggio della prpþrietà a del godimento del
fondo non'impedisce la decorrenza .'del termine fis-

sato, per il compimento delle Ope|| di bonifica, nella,
notificazione Ministeriale fatta all'oi•iginarig proprie-
tario ei sensi dell'art. 7 del testo unico 10 novombro
1905, n. 647.

Art. 8.·

I contratti locativi di terre soggette a bonifloamento
obblÌggorio, per conseguire l'approvazione del mini-
stro di agricoltura prescritta dall'art. 4 del decreto-
legge Luogotenenziale 24 aprile 1919,.n. 662, dovranno
corriegòndere alle norme indicate nei suocessivi artia
coli del presente decreto.

y Art. 4.

. I contraenti dovranno fare specißca e particolaregi
giata menzione di tutte le opere di bonifica fondiaria,
idraulica, agraria, anche nei riguardi igienici, che an-
cora debbono oompiersi per'chè il fondo sia adempiente
agli obbgighi contemplati nella notificazione Ministe-
fale su accennata, indioando i lavori la cui esecuzione
riservata al proprietario e qug111 accollati all'aint-

tuario.
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Art. 5. e

Analoga menzione, specifloa e particolareggiata, do-
Vrà farsi di quanto ò prescritto nella notificazione mini-
St'eriale riguardo alla estensione del terreno da tenersi
a coltura continua avvicendata, a colture speciali, ed
a colture di piante arboree ed arbustive.
Per la ooltura avvicendata 11ovrà dichiararsi che

essa va eseguita, ein dal primo anno di affltto, se-
condo le norme della notificazione:

Art. 6.

Nei contratti dovranno rigultare 10 gairanzie tecni-
che e finanzigrip necegrie alla esecuzione degli ob-
blighi assunti dalle parti.

Krt. 7.

La duratp della locaziorm non potra essere inferiöro
a nove anni, salvo capi eccezioliäli riconosciuti dal Co-
mitato peiiñaliente per l'Agro romano, di cui all'ani-
colo 3 del R decreto 29 aprile 19:0, n. 517.

Art. 8.

che la cessione di pascolo stagionale noi prati artifl-
olalf; ill ogni caso, senza pregiudizio della coltura dal
fondo stesso e delle opere di bonifica e di migliora-
mento.

Art. ii.

Ogni vertenza ch6 possa sorgere tra le parti per la
ese uzióne del contratto, non eícitise qlfellé per il caso
di rÍí of zi rie o di risoluzione delÍ'à"ffÌÛo, dovra es -

sere deferita al giudizio arbitraÌo di un CoÌÌegio, com-
posto di due esperti in agricoJtura, nominati l'uno dal
própriátärio, Ydltro dall'affittuario, e di un terzo desi-
gnato dal presidente della Commissione di viglanza
p'er.TAgro romano.
,Glii årbitri giudioheranno inappellabilmente come

am!chevoli compositorL '

Art. 12

Tri i no atti locativi, soggesu nu upyauvacuno uur
$¾p$tèro, hón ei intendono conigresi qtialli cËë hän'ife
per oggetto una forma di lavoro da prestarsi per la
coltivazione del fondo.

Nei contiatti dõvrañËö ossefe indicati lo condizionÏ
e i c'ompénsi che il pióprietario intende accordare al-
Tahittuadô',Ÿ1TÄûale abbia eseguitö e collaborato col
próprietakiö"nålli esectdiäile defiiano dei ráigIlöra-
moliti préstâtilliff, e nu. übbia ouí•ato cort continuig lahadna mUnteližioire, abbia comþínto migliorameitti
agl'äfi notëŸoli e till dà accrescere la capacità prodtit-
tiva del fondo, esclusi quei miglioramenti che sUnd
reffetto di una•buona e ordinaria coltura.
Tali condizioni consisgoranno nella concessione di un

prŠË1io o i d lizz alla fine ddll'affitto, oppure nol-
I'oËËligo deÍlà rimiogáÏõfie del contratto alle coridi-
miŠÌ da äÌa ÎÌËsi III cÁŸo di coiltroversia, dal Cogo-'
gio likbitial di c5 lÈ seÃuente irticolo 11, sempre
quárido il pròprietario un intenda condurre per sito
conto il fondo per un periolo di tempo da ricorio-
scorsi congruo dal Comifato permanente per l'Agro
romano, oppure nell' accordare una riduzione della
corrisposta nel primo periodo dell'aŒtto rinnovato.
Non sono escluse altre forme di compenso adegli to

Art. 9.

Nel caso di mancato o ritardato adempimento d gli
obblighi della notificazione ministeriale assunti nel
contratto dall'amttuario e anche di cattiva manuten-
zione delle opere di bonifica eseguite, dovrà pattuirsi
la risoluzione in tronco ,dell'aŒtto, senza che sl'amt-
tuario possa pretendere alcuna indennità.

Art. 10.

È vietato il subaffitto che abbia prevalente carat-
tero di sise$iilkžione. Ë colisentita la consuetudiffaria
oensione anhuale di paÑòolo in quella parte del fondo
a ciò deg‡inata dalla notificazione ministeriale, non

Art. 13.

D ministro per l'agricoltura provveder& all'approva-
zione, dentíto il parere del Comitato permanente per

l'Agro fonlano.
Art, 14.

Ï contratti non presentati all'approvazione del Mi-

nistero per Fágricoltura, o da questo non approvati,
sono nulli. Tale nullità può essere dichiarata in qual-
siasi tempo dal Ministero stesso.

Art.'15.

Le digposizioni del presente decreto non·si applicailo
ai contratti locativ.i dei terreni compresi nelle Paludi
Pontine e ggla bonifica di Piscinara, sino a ,quando
nog sarà eseguito o completato il boniflgamento i,drau-
lico.

Ordintamo che 11 prenante decreto, munito del sigfBo
dello Stato, sia traerto aalla raccolta ufficial delleleggi
e dei décreti dhl Regno d'Italia, tillínðàndo a'chiungde
spotti di osservarlo e di farlo 68¾eWa1'e.

Dato a San Rossore, addl 5 ottobha 1920.

VITTORIO MANUELE.

GIOLITTI - MICRELI.
Visto, 15 guardasigilli: FERK.

Ti nyero 109,8 åsBa receoi¢a aßtefois deRa leggi e &*dioisig
(si Regno osntiene il aguede decrete

VÝI'T iMU E i UI

per grazia di 100 o olo della 'tulone

Veduti i Nostri decreti 19 aprile 1907, n. 208, e 19
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gennaio 19ti, n. 60, che stabiliscono le indennità per
le truppe in servizio di pubblica sieurezza ;
Ritenuta l'opportunità che agli ufficiali, graduati e

militi dell'arma dai RR carabiniari comandati .in Si-
cilia per la repressione del malandrinaggio sia corri-
sposta una spaciale indenuità di squadriglia, in consi-
derazione del servizio part:calarmento disagiato e delle
'gravi spese cui debbono sottostare fuori delle loro or-
dinarie residenze ;

,

'

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato, per gli affari de,l'interno, presidento del Con-
siglio dei ministri,.di concerto con quelli del tesoro e

della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo .

'

Art. L

Ag,1i ufficiali, graduati e militi dell'arma dei feeli
carabii eri, comandati in Sicilia per la repressione del
malandriflaggio, sarà corrisposta per tutta la durata
del servizio, a carico del bilancio del Ministero dell'in-
torno, una indennità giornalie a speciale ·nella misura
qui sotto indicata, senza pregiudizio dell'indennità chi-
lo metrica sulle vie orainárie spe'itante, a termini delle
Vigenti disposizioni, agli uflìciali ed ai marescialli:

A) Ufficiali:
Maggiore L. 20.
Capitano L. 18.

Ulheiali subalterni L 16.

.8) Uomini di truppa:
Maresciallo L. 6.
Brigadiere e vice brigadiere L. 5.
Appuntato e carabiniere L. 4.

A Art 2.

Il résolite decreto andrà in vigoge dal 16 lu-
glio 1920.

Ordinia:no che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta nillolale done
leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando _a
chitiñqlté spotti di oséervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 7 novembre 1920, *

TTTTORIO E MANÛELE.

10LIT TI -- Mani - BoNoxl.
Visto, Il guardesigilli: F¥RA.

Il numéro 1702 deMa røecália ufficiale dells iaggi e dei dro eli
del Regno contiene ¢I seguente decreto:

VITTORIO EMANUE E III

per grwcia di Dio e per volontà della Kadone >

RE D1TALIA•

Visto Tart. 17, par 9, as] testo unido delle leggi sullo
stato dogli impie'gati civili, approvato con R decreto
22 novemþre 1908, n. 693

,

Sentito ¶ Consig'io a lainktri; ·

Sulla proposta dël president'e del Consiglio dei ministri
e del ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo.:

A riicolo ugo.
A decorr ra dal 1° novembre 1920, à issegnata una

indennità di alloggio di L. 600 mensili Ài ministri ed
ai sottosergretari di Stato, che non abbiano stabilo re-
sidenza in Roina, per il periodo durante il quate com-
piono le loro rispettive funzioni, e senige quando i

Dicasteri ai quali appártengono non provvedano essi

stessi all'alloggio.
La spesa occorrente sarA imputata ai capitoli degli

stati di previsione dei vari Alinisteri, a cafico dei quali
vengono pagati glia stipendi dovuti ai ministri ed ai

sottosegretari di Stato.
Ordiniamo che il preseñte decreto, munito 141 sigtBo

delloStato, sía inserto nella raccolta ufflefale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 14 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI -- MEDA.

Visto, Il guardasigilli. FnnA.

IIIII I I

Relazione di S. R. il ministro, del tesoro, a S. Tit. il

Re, in udienza del 7 novembre 1920, sul dierego
che dal fondo di riserva per le spese imprettiste até
lorizza un prelevamento di L. 55.000 occorrenti

ai Ministeri dell'agricoltura e dell'industria e com-

meroto.

SIRE!

Le disponibilità di bilancio per spese casuali del Ministero per
l'agFicoltura e per medaglie di presenza, diarlo a membrt e segro-
tari di Commissioni, ispezioni e missioul all'interno e all'estei•o a

cariso del Ministero per l'industria ed il conimercio, non consene.

tono di fronteggiare nuove improrogabili necessità, in conshiera-
zioner delle quali, il Consiglio dei ministri ha deliberato di attin-

gore al fondo di riserva per le spese improviste la somma, di lire

55.000, da ripartirsi fra i bilanoi degli anzidetti Ministeri nella mi-
sura dall'unito decreto fissata.

11 decreto stesso, che il riferente si onora di sottoporro all'auga-
da sanzione della Maestà Vostra, autorizza il prelevamento deli-
terato.

[g numero 1705 dena raccolta ußteiale della leggi idif dooÑ$$
del Regno contiene ¿¿ seguente decreto:

,

VITTORIO TMANUELE III

per grazia di I)io e per volopth della nauemi

RE D'ITAIJA
Visto l'art. 38 del testo unica della legge sull'äniftignistrazione e sulla coñíabilità generdle dello a,to,

approvato con R decreto 17 febbraio 1884, n. 2010:
Visto che sul fondo•di riserva per le spese inipre-

viste inscritto in L. 10,000,000 nello stato di previsione
de'la spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1920-031, in conseguenza delle prelevazioni



N1fi Gazzetta utliciale del Regno d'Italia

ggggjorizajoyin Le 9;389,ft0erimano disponibile la
somma di L. 610,890 ; ·

Sentito il Consiglio dei minialci;
Sulla pròposta del Nostro-ministro segretario di Stato

per il tesoro; ·

Abbiamo decretato e doorettamo:

Articolo unico.

Dal fendo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 140 dello atato di previsione xlella spesa
del Ministero del te'soro, per Pesercizio finanziario
1920-921, è autoriz¾ata _una 246 prelevazione nella
somma di lire cinquantacinquemila (L. 55,000) da por-
tarsi in aumento ripartitamente ai seguenti capitali
degli stati di previsione déi Minister infraindicati per
l'eserolzio 11nanziario medesimo :

VITTORIO EMANUELE III

pe grazia di Dio e per volontà della liazbne
RIC D'ITALIA

Sulla, proposta del Nostro ministro segretario di

«Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148, nonchè il °decreto-legge 16 ot-

.
tabt•A N'919, n. 1959 ; .

Abbiarne decretato e decretiamo:

A rt. i.

II Consiglio comunale di Correggio, in provincia di
Reggio Emilia, à sciolto.

Art. 2.
Ministero di agricoltura.

Cap. n. 18. Spese casuali . ... .. . . . . . . . .
. 5,000 -

Ministero dell'industria e commercio.

Cap. n. 9. Medaglie di presenza, rimborso spese di

viaggio, eoe. . . . ,. . . . . . . . . . . . 15,000 -
Cap. n. 10. Ispezioni e missioni all'interno ed al-

estero, ecc.
. .

. .
. . . . . . . . . . . . 35,000 --

, 55,000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che ti presente dooreto, smnito del sigiBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delis leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spotti di osservarlo e di farlo osservard.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI ••- AIEDA
Visto, II oaks•darionu: Psas .

IIIISIIII I

Relazione di .8. E. il ministro segretario di Stato per
gli aj†ari

,

dell'interno, presidente del Consiglio dei

rainistri, a 8. M. 11 Ro, in udienza del |20 giugno
1920; sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Correggio (Reggio Emilia).
SIRE I

Il Consiglio comunale di correggio, in seguito alle dimis ioni di 21
dei suoi oomfonenti (tra cui il siadaco e gli assessori) sopra 30 asse-
gnatt yr legge, si à trovato, nel marzo scorso, nella impossibHità
di funzionare.
In tãÌi condizioni, il pretytto, riuscite vane le pratiche esperito

per comporre la crisi, dovette affidare la p·ovvisoria gestione del-

l'Ente ad un suo commissario.

Occorrendo però, ora, dare allo straordinario amministi at ire,iel-
l'interesse della civica azienda, i piû ampi poteri dell'art. 324 della

legge comunale e provinciale per porto in grado di contrarre d'ei

mutui per l'esecuzione di importantigavori pubblici, si rende indt-
sponsabile 11 formale scioglîmento del consiglio comuusic p con -

vertire in llegio 11 comdioachi predetto.°
AL che, au conforma parere del Consiglio di sta , e a nel

l'adunanza dell'8 giugno 1920, provvede Punito schema di decreto

ghe ho l'onore di sottogorre all'augusta firma di Vos.tra Maestà.

11 sig. avv. car. uff. Domenico Gabbi è nominato com.
missario straordinario per l'ammiidstrazione provviso-
ria d( detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della

esecuzione del° presente decreto.
Dato a Roma, addi 20 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Giolam.

Re/psione di 8. E. il ministro segretario di Rato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. 11 Re, in udiensa del 25 lu-

glio i920, sul decreto che scioglie il Consiglio oc-
• munale di Scandolora Ripa d'Oglio (Cremona).

SIRE!

Da circa un anno la maggioranza dei consigÎierf comunali di Sein-
dolara Ripa d Oglio é dimissionaria e le pratiche fatte a suo tempo
dal commissario prefettizio per la risoluzione della crisi sono giu-
seite vane. .

Per il regolare andamento dell'amministrazione e specialmente
per la contrattazione di alcuni mutui con la Cassa depositi e pre-
std poi esecuzione di opere pubbliche essendo necessario dare
all'athministratione straordinaria þiù ampi poteri, si rende indi-
spensagqgi formale scioglimento del Çonsiglio comunale per
cohiertire"in Regio il commissario prefettizio. Anche su conforme

parere del Consiglio di Stato, espresso nella seduta del 13 luglio
1920,gi'óvvede unitoschema di decreto che ho l'onore disotto-

porre allakugusta firma di Vostra Maegth.

VITTORIO EMANUELE III

wr .graËa di Dio e per volontia della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del N,ost.ro ministro segretario di Stato
per gli affari de interno, presidente del Consiglio dei
ministri,
Visti gli årticoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale op inaiale, approvato col R. dooreto 4

f -bbraio Ni a 1
,
nonchè 11 decreto legge tß otto°.

bre 1919, u. imu ;
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Abbiamo doeretato e deoraîlamo:

Art. f.

II Oonsiglio comunale di Soandolara Ripa d'Oglio, in
provincia di Cremona, ð sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Alberto Cavallotti è nominitó ëant-
misfario straordinario per l' amminiárazione prov
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, si termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della e seau

sione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 Inglio 1920

VITTORIO EMANUELE

GloLITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato per
gli a/¶ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. R. 11 Ro, in udienza del 29 luglio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Malvagna (Messina).

SIRE I

Ifna Inchiesta eseguita sugli atti usu amminiaram ouw cousuaale
di Malvagna ha accertato gravi irregolarità in tutti i rami di ser-
Vizie, tanto che su taluni fatti pende un provvedimento genate
contro gli amministratori. .

L'amoto municipale era in pieno disordine, il servizio di distribu-
zione dei sussidi alle famiglie era stato tenuto irregolarmente ed

aveva dato luogo a gravi abusi.
11 servizio di approvvigionamento era gestito dal pro-sindaco,

che lo esercitava senza alcun controllo, vendendo i generi di prima
necessità a prezzi supriori allg media normale, e, ad inte o suo

profitto.
Contestate le i•isultanze dell'inchiesta al Consigli,o, questo, dopo

avere in primo tempo deliberato le deduzioili, negando generica-
meat le accuse o addossandone la respopgabilità al seggtario, re.
Tocavaisuecessivamente la deliberazione col 'pretesto chflÌtela-
zio d'inchÑsta o gli afÏegati non erano stati comunigi ategrab
Atente.
Frattanto 11 grave maloontento ehe serpeggiýa tra la popoÏa-

zione dava lttogo a pubbliche
.
manifestazioni, a deguito delli gyli

dieci; sui qiifadici consiglieri assegnati al Comune, rassegnaronosle ,
dimissioni.
In tale stato di cose, dopo che il prefetto lia (provvisoriamente

provveduto alla continuazione dei pubblici. servizi mediante un
suo commissario, anche per ragioni di .ordine pubblico si rende
necessarlo far luogo allo scioglimento del Gonsiglio comunalo. Al

.ehe, su conforme parere del Consiglio di Stato, provvede l'unito
schema di decreto che mi onoro di sottoporre all'augusta firma di

Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE I17

oregrazia di Dio e per volontà della fLuteen
RE D'ITALIA

comunale e provinciale, approvato col R. decreto (feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decretodegga 18 tiobfe
1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo!0

Art. i.

Il Colisiglio comunale di Malvaelta. in Drovincia di
'Messina, ð sciolto.

Art. 2

Il signor Norcio Carmelo é nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detlo
Comune, fino all'insediamento del nuovo Odnsiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto # incaricato della ese-

cuzione.del presente decreto.

Dato a Roma, addl 2Ò luglio 1920.

VITTORIO EMANUECE.

Glourrt.

'

IL MINISTRO DEL «TESORO
Visto l'art. 2 del decreto-legge del 23 novembre 1914, n. 1284,

convertito nella legge del 30 aprile 1916, n. 528 ;
Sentiti gli Istituti di emissione;

Betermina:*

Art 1.

Fino a nuova disposizione, gli Istituti di emissione sono autoris-
zati ad elevare l'interesse dei depositi in conto corrente fruttilbro
nella misura segu.ente:

41 2 ly2 per cento per depositi dei privati:
fino al 3 per cento per i depositi degli Istituti ed Entti morall:

- fluo al 31¡2 per cento per i depositi degli Istituti di credito e
elle Casse di risparmio ordinarie.

Art. 2.

11 presente decreto sarà registrato alla Carta .dai conti e pubbli.
cato nella Gassetta u/ßciale del Regno.

Roma. 1° novembre 1920.

Il mitiistro
MEDA.

I MINISTRI SEGRETARI DI STATO
PTR I L \VORI PUBBLICI E PER IL TESORO

Ýisti i dacceti Làogotenenziali 23 aprile e 6 ottobre 1918, nn. 500
1587;
Visti i risultati dell'istruttoria in base ai quali è stata ricono-

sciuta la necessità di app'icare a intore della Societatramvien fer.
rovie elettriche di Roma, eset•eente le tramvie del Castelli romani,
in dipenienza degli oneri alla stessa derivaatÏ dai decreti Lu¢go-
tenenzialisopracitati par gli anni 1918 e 1919,alcuneformedicom-
pensi, fra le quali quella prevista dall'art. 6, Îettera b), del decreto
Luogotenenziale n. 560 del 1918;

Beeretano :

Sulla proposta del Nostro•ministro segretario di Stato Articolo unico.

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Alla speleth delieftramvie e ferrovie elettriche di Roma, eser-
ministri. cente le tramvie dei Castelli romani, à concessa, pel periodo lo fá-
Visti gli articoli 323 e 3M del testo unico della legge bra o 1918-31 gicembve 1919, la eschmione della partecíparlonedella

provincia di Roma al prodotto lordo, nei riguardi dei maggiori proa
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enti deriyanti dagli anihontidi tarÏft'à; accordati alla predetta So-
ciegin best allfleggejtjugliÑÎG h. 83.5, ed ai decreti Luogo-
44nonziaÎÌ 17 i braio 1916, n. 192 3 Settembre 101G, n. 1126; 18

tebbraio 1917, n. 373; 20 aprile 1917, n. 726 e 20 settembre 1917,
n. 1619; nonchè da quélli%àtoriati in dipendenza dei doereti Luo-
gotonenzialt 23 aprile e 6 ottobre 1918, na. 560 e 1587.

11 presente decreto each pubblicato nella Gazzetto µfficiale del

Regno. •

ftoma, G settembre 1920.

Il ministro dei lavori pubblici
PEANO.

Ti ministro del $esoro
MEDA.

: IL COMMISSAIGO GENERALE

por gli approvvigionainenti e i consumi elimentari
visti 11 decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 49; il decreto

Iteale 17 giugno 1910, n.41,0"o la legge 30 sattembre 1920, n.1349;
Visti il decreto Jtea2e 18 aprile 1920, n. 459 e il decreto 3 novem-

bre.1920 delcoalmissariÒ exéi•ale ýer gli approvvigionamentie
i consmni;

Decreta,:
Art. 1.

Qualora 11 veÿditore si rifiuti di consegnare il latte, in esecuzione
del sontratto prorogato in vittà del citato decroto 3 novembre

1920, il prefetto ordina la requisigone immediata del latto e ne

dispone la consegna all'acquironte, senza pregiudizio di ogni altra
sanzione civile o genale.

* Art. 2.

Ryesente decreto entra in vigore nel giorno successivo a quello
d¢la, sua pubblicazione nella Garretta ugiciale del Regno.

Roma, 2 dicembre 1920.

R coinmissario generale
SOLERI.

DISPOSIZIONI DIVERSE -

MINISTERO I)ELLA GUERRA

UFFICIALI gi SERVIIIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. dooreto.dol à novembre 1920 .

Peppi cav. Raimondo, colonnello, collocato in aspettativa per so-.
spensione dall'imppgo, dal 21 novembre 1920.

Barberis cav. Romano, colonnello, in aspettatíva per informith tem-
poranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in

aspettativa per riduzione di quadri dall' 8 lugþo 1920.

Barberis car. Romato, eplonnello, in aspettativa per riduzione di

nadri, richiamato in servizio dall' 8 luglió 1920 con decorrenza
r gli assegni dal'16 Iuglio 1920.

Perrone car. Aribertoscolonnello. ll decreto 14 agosto 1920 à ret-<

tificato nel senso che li data di cessazione degli assegni del gra
da superiore stesso è stabilita al 30 luglio 1919, anxieh& al 17

luglio 1919.
Arallani Andrea, tenente dolonnello, promosso colonnello con au-

zianitå 16 settembre 1917 e decorrenza assegni dal 1° otto-
bre 1917.

Con R. decreto del 29 ottobre 1920 :

geLyacci say. Giuseppe, tenente colonnello, ig aspettativa per inter-
Inità teinporanee non provenienti da cause di servizio, richia-

mato in servizio dal 22 agosto 1919 con decorrenza assegni
dalla data stessä.

Morrone Slovanni, maggiore, promosso tenente colonnello con an.

zianità25 febbraio 1917 e decorrenza assegnidal1°giugno1917.
Con R. decreto del 29 ottobre 1920:

Ferraiolo cav. Umlerto, maggiore, in aspettativa per informitä tem•
porance non provenienti da catiso.diservizio, trasferitoin
aspettativa per riduzione di ghedri, e richiamato in servizio

dal 25 agosto 1920, con decorrenza assegni dal 1° settembre'l920.
D'Alessandro cav. Umberto, maggiore, colloegto in aspettattiva per

informità temporanee provenienti da cause di servizio dal 17

giugno 1920.

I seguenti maggiori in aspettativä per infermitä temporanee pro•.
Venienti da cause di servi¿io sono pichiálaiÏn servizio dalle date

sottosegnate :

Lamia cay. Angelo, dal 0 giggno 1920.
Azzi cay. Italo, dal 10 id.

Albinó,cav. Nicola, dal 3 gaggio 1920.

Gagggtti cav. Gino, maggiore, collocato in asp tuliva por infer-
niità tetoporanee non provenienti da cause di servizio, dal 16

-luglio 1920.

Con R. decreto edel 7 novegnbro .1940 :
I seguenti maggiori sono colldcati in posizione ausiliaria speçiale

a loro domanda, dal 30 novembre 1980:

Lamia cav. Angelo.- Campari.cav. Maria - Calabresi.cav. Aldo.
Tosi cav. Argeo - Orlandi cav. Mario --- D'Alessandro cav.,Um-

berto -- Príolo cav. Francesco - Azzi cav. Italo - Gaudio ca•

valier Vincenzo - Accolti-Gil cav. Francesco-Albino cavalier
Nicola.

Con R. deoreto del 18 novembre 1920:

Pettine cav. Leonida, maggiore, in aspettativa per riduzione di
quadri, richiamato in servizio 319 17 maggio 1920.

Lamagna cav. Guido, maggiore, colloogto in aspettativa per ridu-
zione di quadri, a sua domanda, dÈl 1* 41òembre 1020.

• Con R. decreto del 21 novembre 1920:

I seguenti maggiori in aspettativa por interalith ilotagoranee .pro-
venienti da cause ,di servizio sono richlamati in servizio dalla
data per ciascuno indicata :

Napolitano cav. Gennaro, dal 17 maggio 1920,
Malagati cav. Ugo, dal 29 giugno. 1920.
1 seguentilmaggiori sono collocati i4 aspettativa por infermith

tqmporanee provenienti da cause di servizio :
Di Ruzza cav. Alberto, dal 14 giugno 1920.
Biogi cav. Giuseppe, dal 2 lugho 1920.
Pederzini Amedeo, capitano, promosso maggiore a scelta, con anzia-

nità e decorrenza assegni dal 47 ottobre 1918 e con anziànità
relativa sospesa, i

Goth it. decreto del 29 ottobre 1920 :

I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermith
temporahee provenienti da cause di servizio, dalla data a ; Aanco
di ciascuno indicata :

Lumini Apollo, dall'8 settembre 1920.
Costanza di Costiglione MaeÎo, dal 24 id.
Proietti Elio, þall'd id.

Casaveonhiallanrico, dal 14 id.

gosta Attilio, ,dal 16 agosto 19$0,
I seguenti capitarii in aspettativa per int'ermità tempo ranee pro•

venienti da eause di servizio sono riclaiamati in servizio dalli48tO
sottosagnate :

D'Ippolito Giovanni, dal kb aprue AWU.
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Mantero Umberto, dal 18 maggio 1û2(L
alanootti Carlo, capitano, in aspettativa por riduzione di quadri,

trasferito in aspettativa por infermitar if'eÑgorknee non pro-
venienti da cause di serviziõ dal 9 agostong20.

I seguenti*capitani sodo collócati in aspettati a e intermitV
temporanee non pŸovenienti da cause d\ servizio, dalla dats a ilanco

"

di ciascuno indicata :
Darbi Cesare, dal 23 agosto 1920. ·

Gioia Vittorio, dal 2 settembre 1920.
Pugliese Michele, dal 25 id.

Con R. decreto del 7 novembre 19ku .

Centineo Salvatore, capitano, la decorrenza degli assegni nel grado
di tenente, è stabilita dal lo agosto 1916.

Montessori Pier Leolie, collocato in aspettatiVa pe osponsÈno
dall impiego, dall'8 maggio 1920.

Floris Giovanni, capitano, collocato in aspettativa per riduzione di

quadri, a sua domanda, dal 1° dicembre,1920.
Con R. decreto del 18 novem'ite 1920 :

Mandrilli Alde Enrico, capitano, collocato in ahpettativa per ridu-
· zione di quadri, a sua domanda, dal 1° dicembre 1920.

Con R, decrete del 21 novembre 1920:

Ruggeri Salvatore, capitano, l'aspettativa di cui al R. depreto 29
Jebbraio 1920, dal 17 dicembre 1919, deve considerarsi ctme con-
c3sla per inferÂ1tå tomporance provenioiti'da cause di ser-
vizio.

Levi G:ulio, capitano, l'aspettativa <Íi cui al R. decreto 27 Àag-
*
gio 19$0, dal 26 apeile 1920, deve considerarsi come concessa
per infermità temporanee provenienti dà cause di egrvizio.

Faille Cesare, capitano, le aspettative di cui alt,decreto Luogote-
neuziale 3 luglio 19t9 e al R. decreto 25 aprile 1920, dal 13
mãegio 1919,Èvono considerarsi dome concesse per infermità

temporanee pgrenienti da cau e di servizio.

Crema Enrico, ciptiano, l'aspettativa di cui al R. deereto 17 ago-
sto 1919, dal 23 luglio 1919, deve considerarsr come concessa

per infermiti temporanee provenienti da cause di servizio.

Guidotti Giovanni, capitano, en]locato in aspettativa per infermità
to.mparanee provenienti da cause di servizio dal 28 mag-

gio 1920.
Milaneschi Girolamo, capitano. L'aspettativa di cui al decreto Luo-

gotenenziale 15 maggio 1919 dal 19 gengalo 1919, deiFe consi-
derarsi como concessa per informità temporanee proveniënti da
cause di servicio.

Parodi Ubaldo,'capitano. L'aspettativa di cui al R. decreto 21 di-
combre 1919, dal.29 ottobre 1919, dev.e.considerarsi come con-
coesa por infermitä temporagee provenienti da cause di ser-
vizio.

.
.

.

. a
à

Bartapelle Pietro, capitanó, in asp'ettatiYa per infermitä temporallee
provenienti da cause di servizio. RicÏ11áthsto in servizio dag 18

agosto 1920.
Serra Giacomo, capitano, collocato in aspättativa per infermitä

temporanee provegienti da cause di servizio, daL 7 fabbraio
192 '. .

I seguenti capitani in aspettativa per infermith temporanse pro-
venienti da cause di servizio sono richiamati in servizio.dslla data

er ciasciino indicata:P
Martelli Pletro, dal 10 luglio 1920 , Guarriello Adolfo, dal 6 otto-

bre 1920.

Pelosi Daniele, caji ano, revoo oe conside'rato come non avve-

n uto il Regio decreto 14 settembre 1920 nella parte che si ri-

ferisce al sno collocAgnento in aspettativa per sospánsione dal-
impiego.

Pelosi Daniele, capitano, collocato in aspettativa pgr sosponsione
dall'Impiego dal 14 sbttembre 1980.

Horsei Gronzo, capitano, l'anzianità nel grado attuale viene stuif

lita, per effetto della sospensione dall'impiego di eni al Itegg
decreg 19 febbraio 1920, al (9 oifobre 191ß.

LA BèllfRosario,-espitano, la decorrenza degli ageãAi nel grado
atttiale vieno stabilita al 1* giggao 1917.

PetìÊo itemo, ospitano, ÑYooato e considerato come non avvenuto
11 IttÏgio deËreÑ 19 otTotire 19Ánella parte che sí riferisce al
richiamo in servizio dall'aspettativa per ri luzione di quadri.

.81ataper Guido, okpitano, dispensato dal servizio attivo perma-
neate ed iscritto col proprio grado e cou anz:anità 27 la-

glio 1916 nel ruolo degli,ufficiali di colap1pmento,
I seguenti capitant sono dispensati dal servizio attivo permaa

nonte ed iscritti col proprio grado e con la propria anzianità nel
ruolo degli ufuciali di complemento:
Bertotti Mutio -- Battanta Ottavio.

1 s$uenti tonenti sino promossi capitani, con anzianita e de-
correnza assegni dalle date sottoindicate:

Con anzianità 23 agosto 1917
e decorreÃza assegnigaf 1° settembre 1917:

Richetto A,ttilio.
Con anzianità .9 decorrenza assegni

dal 31 ottobre 1917 :

De Marchis giovannt.
Con anzianith 16 nurze 1918

e decorrenza assegni dal 13 aprile 1918:

D'Iorio Francesco
Con anzianità e decorrenza assegni dal 16 igarzo 1918 :

annilli. Carlo.
Con anzianità 16 marzo 1918

e decorrenza.assegni dal 1° aprila 19 8:

-P.incipato Diego.

, ,
con R. decreto del 1• agosto 1920:

Nuzzo Salvatore, tenente, rimosso dal, grado dal 12 ottuure ww.

Con -R. decreto del 19 ottobre 1920 :

I seguenti tenenti sono co11ocathin aspettativa por infermgtem-
poranee non provenisat) da cause di serv:zio. dala data a fianco
di ciascuno indicate:
Da Concilíts Giuseppe, dall'8 settembre 192).Ê
De Bellis Mario, dal 27 so.ttembro.19 0.

Caradonna. Giuse¾pe te ente, dispensato dal servizio attivo perma-
nente ed inscritto el proprio grado e con anzianità 8 gium
gno 19f6 nel ruolo tiegli ufficiali di complemento.

Con R. decreto del i novembre 1920 :

Zappalà Salvatore, tenente,.revocato e considerato come non avvem

nuto il R. dedreto 11 .lu lio 1920, nella parte che si rifegsce
alla nomina a sottoteriente jn servizio attivo permanente la
ognite a donianda del suindicato uffleiale,

Con. R. de reto del 21 novembre 1923:

Ginox Ignatio, toriente, in aspettatifs Àr motivi speciali, richia-
mato in serkizio Ral 16 ottobre

Dalniasso Giovanni, tenen,te, collocato in aspettativa per infermità

temporanee provenienti da cause di servizio, dal 21 aprile 1920;
Chiœenti Achille, tonente, dispensato dal servizio attivo permanente

ed insdritto col proprio grado e con anzianita 28 febbraio 1917
nel ruolo degli utneiali di. complemento.

I seguenti teneriti sono dispensati, a loro domanda, dal servizio
attivo permanente ell ingeritti col proprio grado e con anzianità

¡ier ognuno indienta, nel ruoio degli utudialià complemento:
Orlan o Armando, 7 maggio 194-
Lalli Piero, 7 maggí0, 1910.
Conta Luigi, dal 7 maggio 19 6.

Vocahi Delio, 2i loglio 1916.

Marino Pietro, 27 lùglie'lul6.
Lembardi Vittorio, 6 ott bre 1915.

thetillkedo, 9 muzo , 191§,
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yr.nzsorgo ronz;Ima,siewo
Diremione generale d.ella sanitA pubblica

Bollet.gino sanita o settimanale del bestiame n. O, dal 15 al 21 novembre 1920.

Numero . Numarm
Numero delle stalle Numero delle etalle

det comuni o paseoh it det eumuur
o Pascontafetti tar..t M infatt' to it.

e

ROVINŒA GRODNDARIO PROVINGiA clacDNDAIUO

Omrbonchie emance. ßegue : Afta epizootica.
Alessandria

. . .
Aati . . . . . . .

- I - I Belluna . . . . .
Feltre

. . , , . . .
1 - 2 -

Bresold
. . . . , Brescia . . . . . .

- l - I Pieve di Cadore . .
- 1 - I

Verolannova
. . .

- l - I Bergamo. . . . . Bergamo . . . . . 9 3 9 11

ana . . .
Cromona . . . , .

- 1 - 1 a Treviglio . . . . . 10 I 17 8
Caneo . . . . . . Saluzzo . . . . . .

- 1 - I Bologna
. . . . . Bologna . . . .

6 - 9 -

Laeca . . . .
. .

Lueos . . . . . . .
- 1 -- I Vergato .

. . . . 1 - 3 -

MeNina (a) . .
Messina . . . . . . - 1 - 2 Brescia

. . . . .
Bmno . . . . , , .

1
.

- t -

Nags , . . . .
Napoli. . . . . . .

- l - I e Brescia . . . . . .
17 | 2 10 ° 8

eŸara ...., Biella....,,, - 1 - 1 '

. Chiari....... 2 - 2 -
Novara...... - 1 - 1 Saló.

......
2 -- 2 L..

Peragia (a) . . . Poligno . . . . , , - 1 -
.

1 Verolanuova
. . .

2 2 2 3
POÙza

. . . . .
Matera . . . . . 1 - 1 -

. Como
.

. , ,
Como

. . , , , , . 6 - 8 -
a Meln . . . . . . .

l - 1 - i
, Lecco . . . . . . O 2 5 4

CSalermo
. . . . . Campagna . . . . .

- 1 - 1 | > Varene
. . . . . .

- 2 -
Salerno . . . . . . - 1 - 1 e 1

, Cremona . . . . . Casalmaggiore . . .
- 2 - 4

Torigo . . . . . Pinerolo. , , , . .
- 2 - 2

t . Crema. . . . . . . - 2 - a
a Torino

, , . .
- l - 1

· ·

Uremona. . . . . .
- 2 - 2

Trapani(a) . . ,
krapani. . . . . . - 1 - 1 Cuneo.

. . . . .
Alba. . . . . . . .

- 3 - ô

Treviso . , , , .
Treviso , , , , . . 1 - 1 , Cuneo . . . . . . . -

1 - 1
* --- ---------

, Mondovi . .

.
-
- 2 - 4

2 18 2 10 y Saluzzo
. . . . . .

I 2 2 2

eËta
. , , .

Comacchio
. . . . .

1 - 1 -
Serbemahto sistematieo. , Ferrara . . . . . . 4 - 6 -

BeMano , . . . . Belluno
. . . . . .

- 1 - I Firenze («). . . .
Firenze

. . . . . . 2 - Si •-

Pistola
. . . .

2 - 6 -
caneò . , , , . . Mondovi. . . . . .

- 1 - I ' '

San Mini2to . . . 3 -
.
5 -

> Saluzzo
, , . . . .

- 2 - 2

Ñtenza
. . . . .

Melfi . . . . . . .
- 1 - 1 Forli. . ... . .

Cesena . . . . . . 2 - 2. -

Rimim
. . . . . .

1 - 2 -
Nerona . . . . .

VerduA . . . . . .
- 2 - 2
...........--..... -...-.......... (Anova

. , . . Albenga. . . . . .
l - 1 -

- 7 - 7 Genova . . . . . . I 1 I l

Leeca . . . .
Lucca . , , , . .

. I 3 1 3

Mantova
.
. .

. .
Mantova

. .
. . . .10 3 13 4

Af's episeeties Milano(a)....- Lodi........ - 3 - 3

Alessandria . . . Acqui . . . . . . .
2 - 2 .--- , Milano . . . . . - 3 - 3

Alebsandria
. . . ,

i e 1 3 Modena
. . . .

Mirandola . . . . . 2 1 2 I

Asti........ I 5 2 6 Modena....,, I - 1 -

I g.Casale Monferrato . 5 1 9 4 Pavullo nela Frig. 1 - l -

Novi Ligure . . . .
1 - 1 - Novara

.
. . . .

Biella . . . . . . . I 1 2 1

Tortona . . . . . .
-a- I - I Domodossola

. . . .
2 - 3 -

Bari delle Paglie. Altamiira . . . . .
1 - 1 l Novara

, , ,
, . .

5 I 7 i
e Bari...,.... 1 - 1 - Vercelli,...., 8 - 2 ....

Belluño , , . ; , Bellene . . , , , .
- 1 -- I Pddova . . . . . Padova

, . , , , .
I I I I
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Nttalero Numero
Numero delle sudie

Nunwro telle stalle
dei coinuni

o pascoli
tiei enmarii paseggi

lafett1 iritetti intett' int thi

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA ClP.CONDARIO

8474«· Atta episcottaa ßegue: Malattie infettive dei suini.

Parma . . . . .
Parma

, , . . . .
- 1 - 1 Ferrara

. . . . .
Comacchio

. . . . ,
I - 1 -

Vana . . . .
Mortara

. . . . . 4 1 4 1 > Ferrara .

. . . . . - l - 8

a Pavta
. , , , , , ,

7 4 8 8 Firenze (a). . . . Firenze
. . . . . .

3 - 4 -

a Vogboca. . , . , , 6 5 6 11 Ftrli
. . . . . .

Cesena.
. .

. . .
1 - l -

Posaro e Urbino . Pesaro . . . . . .
2 2 6 5 Genova

. . . . .
Genova

. . . . . . 1 - 2 -

Placenza (a) . . , Fioreuzuola d'Arda 6 - 28 - Macerata .
. . .

Camerino . . . . .
2 - 7 -

acenza.
. , , , ,

15 - 36 - Macerata . , , . .
8 2 40 6

Pisa . . . . . . . Pisa
. . . . . . .

2 l 5 i Mantova . . . . Mantova. . . . , ,
-- 3 - 4

volterra . . . . , ,
3 - 5 - Modena.

. . . . Modena
. . . . . .

I I l 2

Porto Maurizio (a)
.

Porto Maurizio . ,
6 l 13 2 Napoli . . . . . Pozzuoli

. . .
.

.
1 - l )

Potenza . . . .
Matera

. . , , , ,
2 - 2 - Parma.

. .
. . . Borgo San Donnino - l - Ì

Ravenna .
.
. . Lugo . . , , . . .

1 - 3 - Pavia . . . . . Pavia . . . . . . .
- 1 - )

Ravenna. . . . , ,
2 - 4 1 Perugia (a) . . . Perugia . . . . .

1 - I S

Reggio Emilia . . Guastalla . . . . .
- 1 -- 1 > Rieti

. . . . . . .
1 - 1 2

Reggio Emilir . . 1 - l - Terni
. . . . . . .

1 - 6 -

Rovigo . . • • .
Adria . . . . . . .

1 1 3 l Pesaro e Urbino - Urbino . . . , ,
3 1 3 5

Rovigo ...... 2 3 4 3 Pisa....... Pisa........ - 1 - 1

Sondrio . . . . . i Son ario . , , , , ,
2 4 2 5 Potenza . . . • • - Matera . . . , . .

1 - l -

Teramo . . . . .

'
Teramo . . . . , .4

- l - 2 >
'
Melfl. . . . . .

2 I 2 11

Tortno .
, , , ,

tvrea . . . , , , ,
3 - 4 - Ravenna· · · - . Lugo . . . . . . ,

I - '
I -

Pinerolo . . . . .
I 2 1 2 e Ravenna. . . . . .

1 - 1 -

Susa . . . . , , ,
4 i 7 1 Reggio Emilia . . Reggio Emilia . . .

- I - I

Tonne .
.
. .

, ,
6 1 8 5 Salecuo . . · · · Campagna . . ,

, .
1 - 1 -

Treviso . . . - ·
Treviso

. . . . . .
- 2 - 2 Siena (a) . . . . Montepuleiano. . .

3 - 8 -

Venezia (a) . . . Venezia
. . . . .

4 2 4 2 s Siena . . . . . . .
- 3 - 6

Vero .a . . .
Verona . , , , , .

4 2 4 2 Teramo . . . . . Tersmo . . . . . .
- 1 - l

Vioanza. . . ,
Vicenza . , . . , ,

1 1 2 2 Torino . . . . . Pinerolo . . . . . .

- l - I

Venezia (a) . . . Venezia . . . . . .
I I I I

203 88 359 145 Verona . . . . . Verona . . . . . .

1 - 2 3

73 26 208 130
Riatattle intettiWe del amini.

Ancona . . . . . Ancona . . . . . .
6 l 11 9 Wareine eriptesomalee

Aquda degli Abr. Sulmona. . . . . .
1 - 2 13

Arezzo (a) . . . .
Arezzo . . . . .

.
7 2 40 41

Bati delle Puglio. Bari . , , , , , . ,
2 - 3 ....

Ascoli Piceno . .
Ascoli . . . . . . .

2 - 9 2
> Barletta . . . . . ,

l - 1 -

a Fermo. . . . . . .
2 1 3 6

Genova . . . . .
Chiavari. . . . . .

1 - 2 -

Girgenti . . . .
Bivoaa

. . . . . .
1 - 1 -

Avellino. . . . . Ariano di Pugia .
1 - 1

-

Napoh. , , . . .
Casoria . . . ,

.

,
I - 1 -

Benevento. . .
Cerreto Sannita . .

1 -- 2 l
' a Napoli..,.... 2 - 4 2

S. Bartolomeo in G. 1 -
,

2 -
Palermo. . . . .

Cefalù . . . . . . ,
1 - 1 -

Bergamo . . . . Bergamo . . , ,
.

1 - I ..-

a Palermo . . . . . .
1 - 5 4

Clusone . . . . . .
-- 1 - I ,

Porto Maurizio (a) Porto Maurizio .
- 1 - I

Bologna . . . . .
Bologna . . . . . .

5 1 18 2
> San Remo . . . .

l - 4 -

Imola . . . . . . . 4 I 25 4 Salerno
. . . . .

Salerno . . . . . ,

1 - 2 -

Campobasso . . .
Campobasso . . . .

1 - I -

Isernia . . . . . .
I - 1 - 181247

Caserta
. . . . .

Sora . . . . . .
1 - 1 -

Cosenza . . , , ,
Castrovillari . . . .

2 - 2 -

Cosenza . . . . . .
1 - 1 - Agalassia eentagiosa delle empre e delle peeoro.

Ferrara . . . . . Cento . . . . .
. .

1 - 3 - Girgenti ¿. . . . | Bivona . .
.
. . , j l | - \ 2 | -
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d e de
d 1

Morwa.
Barbone del bufall.

Firenze (a) (6) . .
Firenzo

. . , , . .
- I - I Potenza . . . . . | Matera . . . . . . ) lj - j 1 -

Genova . . . , ,
Genova . . . . . .

1 - 2 -

I 1
Tubereolosi bovina.

Massa e Carrara . j Pontremoli , , , , | - ( l | - 2

Rabbia
Colera del polli.

Bari delle Pag.(b) Bari.
. . . . . . .

2 - 2 -

> Barlotta . . . . . . 2 - 3 - Ascoli Piceno . .
Ascoli . . , . . . .

1 - 9 -

Brescia
. . . . . Brescia

, , . . . .
- 1 - 1 > Fermo . . . , , , .

- 1 - 5

Firenzo (a) . . . Pistoia . . . . . .
- 1 - 1 Benevpnto. . .

.
Benevento. . . . ,

I - 5 2

Genova
. . . .

Genova . . . . . .
- 1 - 1 Campobasso . . . Campobasso . , , .

l - 1 -

Girgenti (b) . . . Girgenti . . . . . ,
1 - 2 - * Isernia

. , , , , ,
1 - 1 -

Massa e Carrara. Massa
. . . . . . .

1 - 2 - Macerata . . . .
Macerata

. . . . .
- 1 - 20

Modena..... Modena...... - 1 - I Pisa ...... Pisa........ 3 l 6 5

Palermo.
. . . . Palermo. . . . . .

- 1 - I Teramo
. . . . Teramo

.
. . . . .

- I - 4

6 5 9 5 7 4 22 16

Esegn. RIEPILOGO.

Aquila degli Ab. , AquHa, . . . . . . 2 -
,
10 -

Avezzano , , . . .
2 - 5 - Numero Numero Numero

dei dei delle
Salmona'. . . . . . 2 - 2 - MA L A TT I E distretti Comuni località

politioiFirenze (a) . . . Firenze . . . , ,
1 - 1 -

con easi di malattie

7- 18-
Carbonchio ematico. . .

. . . . . 14 20 21

Carbonohio sintomatico . . . . . . 4 7 7

Afta epizdotios . . . . . . . . . , 36 293 504

Morbo eoitale analigmo. Malattie infettive del suini , , , , 33 99 338

Morva.............. 2 2 3

Bergamo . , , . Treviglio . . . . . 10 - 21 Farcino oriptocoacico . . . . . . .
7 13 - 3l

Forll ...... Forli ....... 1 - 1 - Rabbia.............. 8 11 14

Modena...,, Modena...... 1 - 1 - Rogna.,,....,,,.... 2 7 18
Pisa . , , , , . Pisa . . . . . . . 3 - 3 - Agalassia contagiosa delle capre e

Ravenna. . . . . Faenza . . . . . .
1 - 1 - delle pecore . . . . . . , , , , 1 1 B

Reggio Emilia . . Reggio Emilia . . .
1 - 1 - Vainolo ovino

. . . . . . . . . .
1 1 I

--- --- Tubercolosi bovina . . , , , . . . I I S

17 - 28 - Morbo coitale maligno , . . . . . 6 17 28

Diarrea dei vitelli . , , , , . . .
.- - -

Colera del polli . . . . , , . . . . 6 11 68

Waluele owine.
Barbone dei bufali . . . . , , , ,

I l I

(a) I dati si riferisoono alla settimana precedenta.
Potenza . . . . . ( Fotenza . . . . .

. \ l | - lj - (6) Malattia sospetta.
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Bollettino sanitario del bestiamo
%elle terre redente dal 1° al 7 novembre 1920

Nunaero
Nurnero delle stalle
dei coniuoi e pascoli
infetti infetti

DISTRETTO
90TERIITORITO : r. a

POLITICO ::6
... --$

Afta episooties.

Dalmazia (a) . . Bencovaz . . . , ,

1 - 2 -

a Kuin . . , , , , ,
I -- 5 --

Venezia Giulia . . Lussino . . . . . .
1 -- 3 -

Nionfalcone
. . . . 2 -- 5 --

Parenzo . , , , , ,
I -- 1 --

Rovigno. . . . . .
1 -- 1 --

Venezia Trident.. Ampezzo . . . . - I - 3 -

Holzano
. . . . . .

4 1 4 5

Borgo . . . . . . .
I l 6 1

Bressanone
. . . .

4 2 9 11

Brunico . . . . . .
2 -- 3 --

Cles . . . . . . . . 6 1 45 I

Merano
. . . . . .

1 -- 1 --

14ezolombardo
, , , 1 --- 4 2

Primiero. . . . . , 1 -- 2

Rovereto
, , . . . 1 1 2 I

Tione
. . . . . , ,

3 -- 18 --

Trento . . . . . ,
2 6 4 11

Numero
Nurnero delle stalle

dei naani e pascoli
inletti intetti

DISTRETTO
filfŒlTORITO o o

POLITICO pg 4 p.

EinInttle infettive det suini.

Dalalazia(a) . . . Benoovaz . . , , . 1 -- 4 --

Zara.
. . . . . . . 3 -- 81 --

Venezia Griulia. . Parenzo. . . . , ,
1 1 1 I

» Pola.
. . . . . . .

-- 1 -- I

Volosca . . . . . . -- l -- I

VeneziaTridentbla Anapezzo . , , ,
I -- 4 1

Bolzano (città). . .
-- 1 -- 1

Bolzano . . . . . . 2 1 8 2

Borgo . . . . . . , 1 -- 2 --

Brunico . . . . , ,
-- 3 -- 4

Merano . . . , , .
6 -- 20 2

> Rovereto . . . . .
5 -- 31 --

a I1one . . . . . . .

' 6 -- 25 --

26 8 176 13

BIorva.

Venezia Giulia . .j Volesca , , , , , | -- | I j -- I

Fareino criptoeoceico.

Venezia Tridentina | Rovereto . .
. . . 1 | - | 1 1 --

33 13 116 34 Talmolo erimo.

Galanulla (a). . . Bencovaz . . . . . 2 -- 15 --

Ilo.gua, Kuin . . . . . , , 2 -- 6 --

Sebenico. . . . , ,
2 -- 119 --

Dadnaada(a)• . . Bencovaz
. . ... ,

2 -- 3 -- a 2ara . . . . . . - 3 -- 81 --

Kuin. . . . . . . .
3 -- 7 --

------

Zara
. . . , , , , 3 -- gg ..

9 -- 221 f --

Venezia Giulia . . Monfalcone
. . . . 2 - 2 -

Parenzo . . . . .-. 1 -- 1 --

ELIIEI'IIL() Igþ.

Postunaia
. . , , .

3 -- 4 --

ineneziaTridentina Bolzano . . . . . . 4 -- 4 --

Nunaero Nummero Nunsero
del dei delle

Borgo . . . . , , ,
11 -- 46 -- Al A L A TT I E distretti Con2nni locanth

Clos . . . . . .
1 -- 1 -- Politun

a Merano . . . . . .
2 1 2 1 con east di n llattle

, .

• T10ne . , , . . , ,
3 -- 6 --

----- ---- --• Atta epizootloa . . . . . . . . . , 18 46 150
35 1 175 1 Rogna. . . . . . . . . . . . . . . 11 36 ITO

Malattie infettive dei suini
. . . .

13 34 189

Colera dei polII. Vainolo ovino . . . . . . . . . . . 4 9 281
Carbonchio enaati<x>

. . . , , , , ,
.. .. ..

Venezia Giulia . . Gradisca. . . . . . 3 - 4 --- Carbonchio sintomatico
. . . . . .

-- - --

VeneziaTripentina Airpezzo . . . , I -- 2 --

Idorva
. . . . . . . . . . . . . I 1 1

..... .. ..
Forcino criptococcico , , , , . . .

I l I
4 -- 6 --

Colera dei polli . . , , . . . , , , 2 4 6

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
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DISPOSIZIONI VARIE

Disposizioni dell'Ufficio veterinario federale concernenti
il servizio veterinario di confine

(del 27 ottobre 19:0) y

Aumento delle tasse per le msite veterinarie al conßne.
Il Consiglio federale svikzero in modiacazione degli articoli 19 e

21 capoverso, dell'ordinanza del 30 di embre 1913, concernente il
servizio voterinario di confine, nella sua seduta del26 ottobre 1920, ha

Decretato:
I. Per le visite di conflue previste nell'art. 19 della predetta

ordinanza dovranno essere riscosse le seguenti tasse :

l° Per gli animali ammessi all'importazione od al transito,
compreso 11 bestiame d'alpeggiatura e di sverno:

a) per ogni animale della specie cavallina (cavalli, muli,
asini), Fr. 10 ;

b) per ogni capo bestiame .bovino di 60 kg. e pid, Fr. 5;
c) per ogni capo bestiáme bovino del peso inferiore a 60 kg.,

Fr. 3 ;
d) per ogni suino, Fr.'3;
e) per ogni poiora, Fr. 2;
/ ) per ogni capra, Pr. 2.

2· Per la carne e preparazione di carne:
a) in spedizi>ni di peso inferiore a 50 kg, Fr. 2;
b) in spedizioni del paso di 50 a 100 kg., Fr. 3;
c) in speditioni del peso superiore a 100 kg. per ogni

100 kg., Fr. 5.
3* Por le eonserve di carna in scatole, vetri ed altri simili _re-

eipienti per le budelle salate od essicoate :
a) in spedizioni del peso da l a 1000 kg. per ogni 25 kg.,

Fr. 1;
b) in spedizioni del peso da 1001 kg. e più, per ogni 100 kg.,

Fr. 3.
II. In conformitå dell'art. 44 dell'ordisanza d'esecuzione della

legge feierale sulle misure da preniere per c>mbattere le epizoo-
zie del 30 agosto 1930 la tassa per la carta di passo prevista dall'ar-
ticolo 21, secóndo capoverso, dell'ordinanza dal 30 dicembre 1913,
sarà fissata come segue:

a) per animali della specie cavallina o bovina, per ogni ami-
male, Fe 3;

b) per animali della specie ovina, caprina, suina, per ogni
animale, Fr. l.

III. La tassa per la carta di passo per carai e preparati di carne
ammonta per ogni spetizione a Fr. l.

IV. La presente ordinanza entra in vigore il 1° novembre 1920.

La nostra disposizione n. 149 deve essere modifiesta in questo
senso:

A contare dal 1° novembre si dovranno riseuotere e conteggiare
queste nuove tasse.

I moduli per i rapporti mensili e le carte di passo dovranno
essere analogamente corrette dai veterinari di confine.

MINISTEko lAL TEbOKU
AVWISO.

Si rende noto che il Ministero del tesoro ha disposto che, col
giorno ô corrente, abbia principio in tutte le Provincie del Regno
11 pagamento delle cedole della rendita consolidata 3,50 0¡O al por-
tatore e mista e della rendita consolidata 5 010 al portatore di
scadenza 1* gennaio 1921, per i portatori che intendono inve-
stirne Pimporto in buoni del tesoro ordinari o poliennali.

L'ammontare delle cedole pres•ntate per l'incasso dovrà essero

impkgato per intero con ob bligo agli esibitori di versare la þKe-
renza necessaria a completare il valore dei buoni acquistati.

MINISTERO DELLE PO3TE E DEI TELEGRAFI

AWWie>I.

I giorni 28 e 29 novembre u. s, in Saturnia e in Poggio Ca-
panne, provincia di Grosseto, sono stato attivate al servizio pub-
blico, oon orario limitato di giorno, le ricevitorie fonotelegranche
collegate all'uffleio telegrafico di Manciano.

Il giorno 2 dicembre 1920, in Porto Valtravaglia, provinola di
Como. à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegra-
floa di la classe, con orario limitato di giorno.

Disþosizioni nel personate dipendente:
Con R. decreto del 25 agosto 1920:

Gesali Beatries, telefonista a L. 1800, in aspettativa pr motivi di
malattia, è richiamata in attività di serv·zio dal 16 luglio 1920
o collocata in aspettativa per motivi di famiglia dal 11 lu-

glio 1920.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Biwiete di espertazione.
Essendosi aceertata la ir neaza della fil.ossera sei comuni di Ca-

stilenti e cellino Attanasio, in provincia di Teramo, è a ato, con
Aeereto del 6 dicemore 1920, esteso a detu comuni 11 divieto di
emportazione di talune materie indiaate ai nn. 1, 2, 3, 4 dell'arti-
colo 10 det regolamento 13 giugno 1918.

MINISTERO PER L'INDTTRTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE
del cred\to, della cooteradone e delle assicurazioni private

Corso medio de: emmba
del giorno 7 dicembre 1920 (Art. 39 Codice di commercio;

Media Media

Parigi .. . . . . . , 166 97 Berlino
. , , . . .

37· 29

Londra , , , . . .
97 665 Vienna

. . . . ,
-

Svizzera . . . . . .
- Praga . . . . . .

-

Spagna . r, .v. 382 - New York . . . . . 28 44

ora........38723

Media dei consolidati negoziati a contanti.

80NSOLIDAT Con godimente
is seveo

3.50 •j, mette (3906)
9.50 •/, netto (19¾)
3 •j, losde .

5 */o a to

II

Direttore: DARIO PERUZY. Tivorrafia delle Mantellate. TUMINO RAPFABLE, gerente •·«sponsabBa


